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CCLVIII. 

'ron.NA'l1A DEL IU GIUGNO 1008 
---·,----- 

Presidenza del Presidente l\I!NFREDI. 

' - - 
Sommario. Comunicazione del Regio decreto di nomina di nuod senatori - Sunto di 
petizioni ed elenco di omaggi - Congedo - Messaggi del Presidente della Corte dei 
conti - Per la salute dall'onor.· Antonio Di Rudint - Comunicazioni divene - Il Presidente 
co1hmem01·a t'onor. scnato1·e Domenico Caletti e l'onor. deputato Giulio Prinetti - Il ministro 
dPgli affari esteri si associa a nome del Governo - Ritiro e presenta;;ionc. di _disegni di 
legge - Approvazicne della relazione della Commissione per i decreti rcçistrati con riserva 
(N. XCI V-A documenti) - Rinvio della discussione di alcuni disegni di legge - Rinvio 
allo scrutinio seçreto del disegno di /pgge: e Tombola telegrafica nazionale a favore del 
l' et•1gendo ospedale di Pescara, (N. 792) - Discussione dal disegno di legge:• Separazione 
delle frazioni Cadeçliano, Gaggia, A.1·gcntem e Doneda dal comune dt Viconoço in provincia 
di Como e costituzione in comune autonomo, (N. 704) - Nella discussione generale padano 
i senatori Paternostro, Brusa, Luccùini, Visclti e Cavalli, ai qwJli rispondono il ministro 
delle finanze ed il relatore, senatore Pasolini-Zanelli - La discussione gene1·ale ~ chiusa. - 
·Senza discussione si a11p1·uvano gli. articoli del disegno di . legge, il quale è rinviato allo 
scrutinio segreto - Sono app1·omti senza discussione i seguenti dis,.,gni di legge: e Tombola 
telegrafica in favore delt' eriçendo ospedale civile di La Maddalena, (N. GGI); «Provvedi 
menti a favore dei contribuenti e dci comuni della provincia di Reggio Calabria danneggiati 
dal terremoto dcl 23 ottobre 1907 > (N. 818) - Discussione del disegno di lrgge: « Costilueione 
in comune di Villa Santa Lucia, frazione di Ofena> (N. 801) - Parlano nella discussione 
generale il senatore Oavalti, il relatore senatore Ma11assei ed il ministro delle /inan:ie - Si 
approvano quindi, senza discussione, gli articoli dcl disegno di legge, il quale è rinviato allo 
scrutinio segreto - Discussione dcl diseçno di frgge: «Costituzione in comuni autunomi delle 
[razioni di Stmta Marina Salina, Malfa .e Leni .nelttsola di Salina> (N. 793). - Parlano 
·nella ·discussione generale i senatori Paternostro, e Cruciant-Aìibrandì, relatore - Si apprc 
. i:ano senza atscussione i due articoli del disegno di legge - Non ha luogo discussione generale 
sul disegno di legge: «Per i chiostri monumentali di S. Vitale e di Santa Maria in Portico in 
Ravenna>. (N. 821) - Senza csseroazioni si approvano i primi tre articoli e t' art. 4, dopo 
osse1·vazioni del senatore Cavalli, alle· quali risponde il ministro dell'istruzione pubblica - 
Il disegno di lrgge, cr;n r annessa convenzione, è 1·inviato allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle ora 15.30. 
. . 

agricoltura, industria e commercio e dei lavori 
pubblici. . . . 

. ARRIVABENE, seçretario, dà lettura del prc 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Sono presenti i ministri della marina, della 
guerra, delle finanze, degli affari esteri, delle 
poste e dei telegrafi, della pubblica istruzione, di 

.Di1ctn'sloni f. 1 1 so 207 .- (J ~ .. • ~ ""f (. 
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Nomina di &eaatori. 

PRE~IDENTE Comunico al Senato la seguente 
lettera di S. Eccellenza il Presidente del Con 
siglio: 

e Eccellenza, 
e Ho l'onore di eemunieare all.'1 E. V. copia 

conforme dell'odierno decreto col quale Sua 
Maestà il Re si è compiaciuta nominare sena· 
tori del Regno le persone in esso indicato, e 
mi riservo di trasmetterle, in giornata, le cor 
rispondenti individuali copie conformi. 

e Con la più alta osservanza. 
« n ministro 

& GIOLITTI ». 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura dell'elenco allegato a questa lettera. 

ARRIV AI3ENE, segretario, legge: 

VITTORIO Elf.,v\t:;ELK III 
per grazia di Dio e per volontà della llazione 

RR n' ir.u.u. 
Visto r art. 33 dello Statuto fu~damentalo 

del Regno; 
· Udito il Consiglio dei ministri; 
· Sulla proposta del nostro ministra segretario 
di Stato per gli affari del!' interno. Presidente 
dcl Consiglio- dei ministri ; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 

Regno: · . 
Alaggi& fvvocJ;ltO Cesare, Primo Presidente 

di Corte di cassazione, categoria s•; 
Barzelletti professore Giacomo, categ, 18'; 
Beneventano Ginscppe Luigi, categ. 21 •; 
Bonea profeasore Paolo Emilio, eateg 21 •; 
Bruno avvocato Francesco, Primo Presi- 

'dente d~ Corte di cassazione onorario, eateg, O'"; 
Carie professore· Antonio, categ, 21 • ;· 

· Chironi· professore Giampietro, categ. 1a•; 
Colleoni conte Guardino·, categ. 21'; 
Dallolio dolt. Alberto, eateg. 16•; 
De Seta avvocato Enrico, categ. 16•; 
Di Frasso(Dentice) principe Luigi, categ.21 '; 
Eogel ingegnere Adolfo, ex-deputato al 

·Parlamento, categorie 17' e 3'; 
Ferrari anocato Carlo, prefetto, ex-depu 

tato al Parlamento; categorie 17• e 3•; 
Foà professore Pio, categ, 1s•; 

Foratti dottor Bortolo, categ, rn• i 
Gessi conte Tommaso, categ. 21•; 
Grassi professore Giovanni Il.'.ltt:sta, cate 

goria 18'; 
Oualterio Enrico, vice-ammiraglio, cate 

goria 14'; 
Lamberti nobile di Colle Mario, tenente 

generale, categ, 14•; 
· Lazzaro professore Giuseppe, deputato al 

Parlamento, categ. 3•; . 
Levi-Civita avvocato Giacomo, categ. 21•;- · 
Lojodice avvocato Vinéenzo Eùoardo, ex- 

deputato al Parlamento, catcg. 3'; . 
Lucchini professore Luigi, presidente di 

Sezione di Corte di cassazione, ex-deputato al 
Parlamento, catcg, 3"; 

Mala!!pin.a. marchese Obizzo, ambasciatore, 
catcg. 6'; 

!IIartiQeZ Ernesto, tenente-generale del 
Genfo navale, catcg, u•; 

Mele avvocate Francesco, categ. 16'; 
Novaro professore Giacomo Filippo, cate 

goria 18•; 
Paladino professore Giovannl, eateg. 1s•; 
Penserini avvocato Francesco, procuratore 

generale di Cassazione, ex-deputato al Parla· 
mento, categorie ga e 3• r 

Reynandì Carlo Leone, vice-ammiraglio, 
categ. 14"; 

Sa.lvaruz;a -dottor Cesare,. consigliere di 
Stata, categ. 15'; 

Tabacchi ingegnere Giovanni, ex-deputato 
al Parlamento, catcg. 3•; 

Tornielli dt 13crgolavezzaro marchesa Ri 
naldo, ex-deputato al Parlamento, catcg. 3•; 

T11rrisi barone Mauro, ex-:leputato al Par 
. lamento, categ. 3•. 

Il predetto nostro ministro proponente è in 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

Firmato: VITTORIO EMAXUELE 
Controfirmato: GIOLITTI. 

PRESIDENTE. Do atto al . ministro dell' in 
terno di questa comunicazione.· 
Il H<'gio decrnto ed i relativi documenti fu 

rono già trasmessi alla Commissione por l'esame 
dei titoli dei nuovi sen!ltori, pcrchè su di essi 
riferisca. 

f'\ ,. . . .. . " 
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Sunto di petizioni. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabcne di dar lettura del sunto delle pc· 
tizioni pervenute al Sonato, 
A~R.IV ABENE, segretario, logge : 
N. 43-i. Il Consiglio provinciale di Messina 

fa voti per la sollecita approvsz.ione del disegno 
di legge relativo alla e Costituzione in comuni 
autonomi ·delle frazioni S. Marina Salina, Malta 
e Lenì ncll' isola di Salina>. 
N. 435. Ilario Tacchi, direttore della Biblio 

teca Lancisiàna di Roma, esprimo voti al Se· 
nato perchè voglia modificare il disegno di 
legge relativo al e Ruolo organico delle biblio- 
teche>. . 
N. 430. Gl' industriali in cotone, cascami di 

seta cd altre materie tessili, esprimono voti al 
Senato perchè voglia -moditìcare il disegno di 
legge relativo all' e Applicazione della Conven 
zione internazionale di Berna del 26 settembre 
100(} per l'interdizione dcl lavoro notturno ' . delle donne impiegate nelle industrie>. 
N. 437. Il Consiglio comunale di Verbicaro 

(Cosenza) fa voti al Governo per sollecitare 
provvedimenti in favore dcl comuue stesso. 
N. 438. I Comitali provinciali di Cuuco por 

la tutela della proprietà fondiaria, fanno voti 
perchè non venga approvato il disegno di legge 
riguardante i e Rimborsi por abbuoni cata 
stali >. 
N. 439. L'Unione delle Camere di commercio 

italiane esprime voti perchè sia ritirato il di· 
segno di legge riguardante la « Derivazione di 
acque pubbliche> o, quanto mono, vi siano 
apportale le modificazioni proposte dall'Uuioue 
stessa nel 31 gennaio 1008. 
N. 440. Il sindaco di Viconago fa voti per 

la non approvazione del disegno di legge ri 
guardante lo smembramento dcl comune. 
N. 441. Il presidente della Società emiliana 

« Pro Montibus et Silvis > esprime voti al Se· 
nato per modifiche al disegno di legge: e Mo· 
difl.cazioni agli orgauid del personale forestale>. 
N. 442. Gli inservienti del Ministero del te 

soro fanno voti al Senato per esser compresi 
nel disegno di legge riguardante il migliora· 
mento degli impiegati civili. 
N. 443. I signori Pescolloni Duilio, Morich 

Pietro Fci·rctti Amalio ed altri VO cittadini del 
comu;e di Visso (Macerai.Cl), fanno voti al Se· 

200 

nato perchè non venga approvato il disegno di 
legge N. 832 riguardante la costituzione in 
comuni autonomi di Ussita e Castelsantangelo 
frazion! dcl comune di Visso. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatori', segretarlo, 
Arrivabene di dare lettura dell'olenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

ARRIVA BENE, srçretario, )1>gge: 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub· 

blicazioni: 
I rettori delle RR. Università di Maceratn, 

Parma e Pavia: Annuado di quelle RR. Uni· 
versità per l'anno accademico 1907-{KlS. 
L'on. ministro di agricoltura, industria e 

commercio, Roma: L'Istituto nazionale arti· 
stico-industriale di S. Michele in Roma. R·~fa· 
zioue del prof. G. Castelli. 

Il cav. Adolfo De Bosls, Roma: Il Convito 
(libro III). 
L'onor. ministro della pubblici istruzione, 

Roma: Annuario dcl Ministero della puli/ilic<i 
istruzione per ranno 1908 . 
Il comm, Leonardo Ricciardi, Napoli: Ri 

sposte ad alcune osset·'l.'aziom su.'l' wuluzior.e 
minerale. 
Il comm, prof. Emanuele Pisani, Roma: 

L'ara delle riforme in rapporto alfa pr,litic.i fl· 
nanziaria ed al bilancio dello Stato. 
Il presidente della R. Accademia delle scienze: 

Atti di quella R. Accademia (serie Il, voi. XIII, 
38 tav.). 

Il direttore generale dello stato civile del 
municipio di Montevideo: Il movimento dello 
stato ci.vile della Repubblica Orientale del 
r Uraguay nell'anno 1907. 
Il presidente della Deputazione provinciale di 

Cremona: Atti di quel Consiglio provinciale 
per l'anno 1907. 
Il presidente dell' Associazione italiana di be 

nillcenza, Trieste: Bilancio di quell'Associa 
zione italiana per la gestione 11)07-VOS (anno XL). 
L'on. senatore Isidoro Del Lungo, Firenze: 

Alcune lettere di l'ittorio Emanuele II. 
Il presidente della Società italiana per il pro 

gresso delle scienze, Roma: Atti di quella So 
cietà italiana (prima riunione, Parma, settem 
bre HJOi). 
Il prof. Filippo Borgatt], Roma: La T.wola 

Peutinçeriana e l'Ag1·0 Ferrarese. 
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L'onor. senatore Fabrizio Colonna, Roma: 
Gare dattilografiche di Roma (27 aprile· - 2 
maggio. Discorso inaugurale). · · 
Il signor Francesco Guardione, Palermo: Di 

Enrico Petrella e della tra.~lazione della salma 
da Genova a Palermo. 

· L' avv. Roberto Agosti, Genova: Delle cam 
biali di faoore. 
L' on. senatore G. Greppi, Roma : La scuola 

del diplomatico. 
L' ing. A. Raddi, Palermo: I monopoli mu- 

nicipali per le affissioni pubbliche. · 
Il prof. F. Cavara, Napoli: La minaccitZta 

soppressione dell' lstituto ·forestale di Vc.ùlom· 
brosa. 
Il duca Giuseppe Rivera, presidente della So· 

cietà storica c. A. L. Àntinorl » negli Abruzzi, 
Aquila: 

l 0 Memorie biografiche degli scrittori Aqui- 
lani trapassati dal 1820 al 1893; · 

2° Elenco dei monumenti Aquilani; 
3° Relazione storica intorno al riconosci· 

mento del patriziato Aquilano; 
4° Il B. Vincenzo dalf Aquila e i suoi tempi; 
5° Catalogo di alcuni qUildri appartenenti 

al duca di Rivera compilato nel 1891. 
Il colonnello Luciano Bonuati, Roma: Nel 

centenario della nascita del generale Giovanni 
Cavalli (1808-908). 

B.ieasaggi del Presidente. della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di due comunica· 
zioni pervenute dal Presidente della Corte dci 
conti. 

ARRIV ADEN E, segretario, legge: 

e Roma, l:i giugno 1008, 
c. Eccellenza, 

c. In ·adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha I'o 
nore di partecipare a V. E che nella 2• quin 
dicina del mese di maggio non è stata. ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

e 11 Presidente 
e DI BnoGLIO , 

e Roma, 15 giugno Hl08. 

c. Eccellenza, 
e In aùempimcnto del disposto della legge 

15 agosto 18G7, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella· prima quin 
dicina del corrente mese di giugno non è stata 
eseguita da questa Corte alcuna registrazione_ 
con riserva. 

«Il Preaidente 
«DI Bnont.ro ». 

· PRESIDE~TE. Do alto al. Presidente della 
Corte dei conti di questo comunicazioni. 

Per la ulute dell'on. Antonio Di nudinl 

TODARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TODARO. Credo di rendermi interpreto del 

sentimento del Senato, pregando i_l Presidente 
di chiedere dirette notizie della salute dell'ono 
revole Antonio di Rudinì (Approva:ionz}. 

PRESIDENTE. Poco prima di aprire la seduta 
ho chiesto notizie precise della salute dell'ono 
revole marchese di Rudinì, e ml fu risposto che 
le ult.ime notizie erano quelle portate dal bol 
lettino di questa mattina, giacchè, per la pub· 
blicazione del bollettino serale, si attende che 
i medici curanti facciano la consueta visita nel 
pomeriggio. 

A nome dcl Senato, faccio voti vivissimi che 
sia conservata a lungo al paese la preziosa esi 
stenza di Antonio di Rudinì. (Approvazioni vi~ · 
vissi me). 

TODARO. Ringrazio vivamente il Presidente, 
il quale ha interpretato così bene il pensiero 
del Senato e mi associo ai voti da lui espressi. 

Comunicazioni. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di una lettera del Pre 
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, con 
la quale si trasmette al Senato una copia della 
relazione presentala dalla Giunta comunale di 
Napoli sui lavori pel risanamento di quella città. 

ARRIV ABE:NE, segretario, legge: 
c. Ai termini dell'art. 18 del regolamento 

12 marzo 1885,_ n. E003, e dell'art. 20 del r~~ 
golamento 14 gennaio 1004, n. 27, ~i ha il 

I . e; > . ) ,,,,., 

' .;~ 
.a. .~ 
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pregio di trasmettere all' E. V. una copia della 
relazione presentata dalla Giunta comunale di 
Napoli sui lavori compiuti nel decorso anno 1906 
pel risanamento dell'abitato di quella città, ed 
una copia della relativa relazione dell'ispettore 
generale del Tesoro. · 

e Tali relazioni sono state esaminate entrambe 
dalla Commissione centrale per le opere di ri 
sanamento, la quale ne ha preso atto, • 

e Il ministro 
e GIOLITTI>. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro dell'interno 
di questa comunicazione. Prego il senatore, se· 
gretario, Arrivabene di dar lettura di una let 
tera con la quale si trasmette alla Presidenza 
del Senato la relazioue della ·commissione di 
vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 

«Roma, 31 maggio 1006. 

,, ,, 
I 

l 

« Eccellenza, 
e In obbedienza ali' incarico ricevuto dalla 

Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti in sua adunanza del 18 dicembre· 
scorso, ho l'onore di presentare a V. E. la re· 
)azione al Parlamento sull'esercizio 1900 della 
Cassa medesima. 

e Con profonda osservanza dell' E. V. 
«Devotissimo 

e BERGA::.rAscm , • 

PRESIDENTE. Do atto alla Commissione di 
vigilanza di questa comunicazione. 

1: 
I ,. 
' < 

MoHaggi del Presidente della Camera dei de· 
potati e di Yari miniatri por la comunica• 
zione alla Pruidonza del Senato• di alcuni 
diaegni di legge. 
I'RESIDE~TE. Durante la sospensione· dci 

nostri lavori vari messaggi del ~residente della 
Camera dei deputati e di alcuni ministri, per la 
Jlresentazione di disegni di legge, sono perve 
nuti alla Presidenza, che li ha ricevuti in 
omaggio all'autorizzazione avutane dal Senato. 

Dal Presidente della Camera dci deputati i 
disegni di legge : 

Proroga della tombola telegrafica a favore 
degli Istituti ospitalieri di Cagliari; 

Costituzione in comune di Asigliano, fra 
. zione del comune di Orgiano, in provincia di 
Vicenza; 

; 
I 
i 

t 
l 

. Costitueione in comune della frazione di 
Chiuppano; 

Costituzioue in comune autonomo delle fra 
zioni di Ussita e Castel s. Angelo; 

Aggregazione dcl comune di S. Nicol~ La 
Strada al mandamento. di Caserta ; · · 

Tombola telegraflca nazionale a favore del 
l'erigendo ospedale comunale di Nico tera· 

Autorizzazione di una tombola a. ben:tlci~ 
dci RR. ospedali ed ospizi di Lucca e dell' isti 
tuendo ospedale comunale di. Viareggio· · 

Costituzione in comune di Ossano, fr~zione 
ùi Casorezzo ; 

Aggregazione del comune di Lonate Poz 
zolo al collegio di Gallarate; 

Tombola nazionale n favore dell'ospedale 
di Barletta. - · · · · 

Dal ministro degli affari esteri, un progetto 
di legge, intitolato: ·· . · · · 

Stanziamento di L. 162,0~0 in uno speciale 
capitolo della parte strnordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1908-909, con la denomì 
nazione: «Speso per la Macedonia>. · '·· 

Dal ministro di agricoltura, industria e com 
mercio, i disegni di legge: 

Modificazioni. agli organici del personale 
forestale; · · 

Concorso dello Stato alla mostra agricola 
zootecnica industriale che avrà luogo in Pia· 
cenza nei mesi di agosto e settembre 1008; ' 

Maggiori assegnazioni per la esecuzione 
della convenzione fra l' Italia e la Francia re· 
1at.iva alla reciproca protezione degli operai; 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
nella parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio finanziario 
1907-908 per le spese della Commissione d' in- . 

·_chiesta sullo condizioni dei contadini nelle pro 
vincie meridionali e nella Sicilia. 

Dal ministro di grazia e giustizia il disegno 
di legge: 

Autorizzazione della spesa occorrente per 
gli arredamenti del Palazzo di Giustizia in 
Roma; 
Dal ministro della guerra, i quattro. disegni 

di legge: . 
Modificazioni alla legge 19 luglio 1900, 

n. 372, recante provvedimenti per i sottufficiali i 

211. :,; ,(,r. ............ 



Utl Parlamenlari. - 8042 - . Senato del negntJ. 

LXGISLA.TURA. XXII - 1 • S:S:SSIO!m 1904-908 - DISCUSSIONI - TORN.A.TA. Dll:L 19 GIUGNO 1908 

Modificazioni alla legge I t luglio 1907, 
n, 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910; 

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1901, 
n. 216, 'e 14 luglio 1G07, n. 484, relative agli 
ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipen 
denti ed agli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari; 

Provveùimentiperil corpo contabilemilitare. 

Dal ministro della pubblica istruzione i di· 
segni di legge : 

Modificazione dell'art. 78 della legge 14 In 
glio 1907, n. 562, a favore della SarJegna; 

Erogazione della giornata di stipendio an 
nualmente versata dai maestri elementari alla 
Cassa depositi e prestiti, secondo l'art. 20 della 
legge 8 luglio 1004, n. 407; , 

Concorso dello Stato nelle spese per le 
onoranze ad Evangelista Torricelli e per la mo 
stra d'arte in Faenza; 

Proroga del termine assegnato dalla legge 
14 luglio 1007, n. 500, sulla esportazione degli 
oggetti di antichit~ e belle arti. 

Dal ministro del tesoro : 
Stato di previsone dolla spesa del Mini· 

stero dei lavori pubblici per l'esercizio fìuan 
ziario 1!)08·009; 

Stato di previsione della spesa del M;ni 
stero degli affari esteri per l'esercizio fìnan 
ziario 1908-909; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni ·di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa ùel Ministero dell' iuteroo 
per l'esercizio finanziario 1907-908; 

Sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità 
degli stipendi e dulie pensioni e sulla cessione 
degli stipendi dci funzionari delle Amministra· 
zioni pubbliche; 

Proroga del termine per il cambio delle 
vecchie cartelle del Credito fondiario in liqui 
dazione del Banco di Napoli io. cartelle del 
nuovo tipo; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanzlamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle poste 
e dci telegrafi per l'esercizio .finanziario 1!)07- 
1008; . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
.previeìone della spesa del Ministero di agri- 

coltura, industria e commercio per 1' esercizio 
finanziario 1907-908; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia por l'esercizio flnanziario lU07 lJ08; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Minister.o degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1907·908; 

Convalidazione di decreti Reali con i quali 
Curono auto'rizzate prelcvazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del 
l'esercizio Jlnanziar-o 11)07-908 durante le va 
canze parlamentari. dal 4 aprile al 12 mag 
gio 1908. 
PRESIDE.NTE. Do atto, al Presidente della 

Camera elettiva e ai varii ministri, della pre 
sentazione di questi disegni di legge, che sa 
ranno stampati e distribuiti agli Uffici ed alle 
Commissioni competenti. 

Durante la quindicina sono state presentato 
alla Presidenza le relazioni snì seguenti disegnì 
di legge: 

Regio decreto 13 novembre 1907, relativo 
all'anticipata attuazione di provvedimenti auto 
rizzati dallll legge 30 maggio 1907 sui servizi 
marittimi ; 

Tombola telegraflca nazionale in favore 
dell'erlgendo ospedale civile di La Maddalena; 

Costituzione in comuni autonomi de.le fra· 
zioni Santa Marina Salina, Malfa e Leni nell' i 
sola di Salina ; 

Costituzione in comune di Villa Sauta Ln 
eia, frazione di Ofena ; 

Guareatigle e disciplina della magistra 
tura; 

Stato di previsione della spesa del Miui 
etero dell'istruzione pubblica per l'esercizio .fl. 
nanziario 1908~909; 

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio finanziario 
1907-008; 

Stati di previsione dall'entrata e delia spesa 
della colonia Eritrea per l'esercisio .tlnanziario 
1908-909 j 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1908-909; 

Aggiunta all'art. 37 dcl tosto unico delle 
leggi sull'Agro romano; 

. . .. 
»: 

; ' .:· .. _,. 
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Ringraziamenti. 

Provvedimenti a favore dei conlribnenti e 
dei comuni della provincia di Reggio Calabria 
danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907; 

Per i Chiostri monumentali. di S. Vita.le & 
di S. Maria in. Portico iii. Rnenna; 

Stanziamento di lire 162,080 in uno speciale 
capitolo della parte straordinaria del bilancio 
della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio tlnaoziario 1003-!JOD con la denomi 
nazione: e Spese per la Macedonia s ; 
. • Stata di. previsione della spesa dcl Mini 
stero degli: affari esteri per l'esercizio finanziario 
1908-909; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
1tanziament0 sa. alcuni capitoli. dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dcU' In 
terno per l'esercizio tlnaIJziario 1907-!JOS. 

sìdente dcl Provinciale Consiglio. e Nella. sua 
operosa cd intemerata esistenza - proferì il 

. capo del comune - ebbe sempre di mira. Ia 
grandezza della patria. e la prosperità. del'le ci 
vili Istituzioni; egli lascia di sà e dell'opera 
sua largo ricordo in tutti i cittadini ». Del 
l'alto senno con cui resse la Deputazione pro 
vinciale, attestò il .Presidente, Ma si arrestò 

· l'elogio; non discorsi ai funerali; non fiori nè 
Insegne cavalleresche sulla modesta bara· non 
gli onori mili tari : tale l'ultima volontà del 
defunto, che, anche prima di deporre le spo 
glie mortali, erasi staccato da ogni mondana 
cosa. L'elogio fu tacito e fu universale nella 
corona fatta al feretro dai rappresentanti della 

' città, della provincia, dei pubblici Istituti, del 
Foro; nel concorso di tutti i cittadini alle ese 
quie. Mcmorano i diari l' Illibatezza del nome; 
le doti della mente, del cuore; il costume, il 
carattere, che resero amato, rispettato, auto 
revole il Colctti; nato in Este, padovano di studi,. 
di laurea, di vita letteraria ed accademica, di 
aaione politica e civica, di esercizio forense, di 
pubbliche benemerenze. Si commenda i' integro, 
retto, sagace tutore della cosa pubblica. e de 
gl' Istituti cittadini; il giurista profondo, lo 

· scrittore purgato, l'oratore eloquente; l' illu 
stre presidente dcl Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati; il patrocinante, che la nobiltà. ratn 
gurò dell'ordino per eccellenza; l'uomo bene 
fico. Si ricordauo i palpiti: di amor patrio, i 
sens! di civile sapienza, espressi in carmi gìo 
vanilì ; la toga dcl magistrato sotto- la domi 
nazione straniera, appena indossata, strap .. 
pata da eè, al primo albeggiare della eman 
cipazione patria, per prestar l'opera al Comi 
tato segreto d'insurrezione Veneto-Lombardo;. 
l'animo costante nella fede liberale per tutta 
la "Vita; la s:rntità e preveggenza delle dot 
trine propagate nell'Associazione costituzio 
nale, di cui fil presidente, ed in ogni. occa 
sione; una religione non deformata da. cler~· 
caliamo .. 
Del senatore Domenico Caletti, che le con 

dizioni fisiche impedirono per lo più di essere. 
presente in Senato, regietriamo la. bella me 
moria così raccolta, nel mandare al suo spirito 
l'ultimo addio. (BJnissimo). 

Congedo. 

PRESIDENTE'. n senatore D'Ali domanda un 
congedo di un mese per motivi di salute. S0' 
non vi' sono opposizioni, s'intenderà coneesao. . . 

PRESIDENTE. L15 centessa Torniclli,. vedova 
4lel compianto senatore, ringrazia; il Senato per 
Ie condoglianze ricevute e per l'omaggio reso al 
tlefilnto suo consorte. 

C'onimemorazrone del aouatore Coleni 
e d11l deputatO' Priuettr. 

PRE~lDENTE. Ouorevclì Colleghi I 

Avei.& avuta- la. lieta novella dei nuovi eletti. 
~ venire fra noi; ora ho la trista a. rivolgervi 
di chi da noi e da questa vita sr è partito, 
Padova. vestì il lutto alle ore 20 dcl 4 dcl 

mese corrente; Le gramaglie furono del, comune 
e della pnovìncla per la morte, che colse quasi 
wanf.l:loneamente, ma preparato eia saggio e da. 
credente; forte e sereno, il nostro collega Do 
m.enico. Caletti~ che l'età giunta agli 87 anni 
e. le membra iderme, prima. che [a. morte, alla 
vita pubblica avevano spento. 

Il aindaeo di. quella ciu.A. ed il. presiùente di 
quella Deputazione provinciale, nel" dare. al pub 
blico l'annunzio forale, resero. omaggio alla 
memoeia.dì lui, che era stato lungamente con 
eiglicre comunale; deputato provinciale, ire- 

Una perdita notabile del Parlamento è stata 
la morte dell'onorevole deputato. di Brivio, il · 
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sione d'inchiesta per l'esercito, pel coni pimento 
dci suoi lavori e nuora assegnazione di fondi; 

Esecuzione della Convenzione 9 dicembre 
1907 per la creazione di un ufficio internazio 
nale di igiene pubblica con sede a Parigi. 
Prego il Senato di voler dichiarare d'urgenza 

i primi due disegni di legge. 
Ho poi l'onore di presentare i seguenti dise 

gni di legge, già approvati dalla Camera dei 
deputati: 

Vendita di terreni demaniali Àrenili al CO• 
mane di Rimini pel presso di lire 75,000; 

TITTONJ, -minisl1·o degli afTai·i estert. Do· Provvedimenti per facilitare l' esecnzione 
mando di parlare. . . . delle voltare negli antichi catasti j 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Sai regime dei tratturi nel Tavoliere di 
TJTTONf,. ministro degli affari esteri. In Paglia; 

nome del Governo, mi associo alle meste ed Assunzione della gestione diretta del ser 
elevate parole, con le quali il Presidente ha vizio pel casermaggio della R. gnll.rdia di tl· 
commemorato il senatore Coletti ed il deputato nanaa ; 
Prinetti, dei quali il paese piange amaramente Provvedimenti relativi alle tombole e Iot- 
la perdita. (Approvazioni). I terie. - - . _ . . . : _ - .. _ 

Rammento che questo progetto di legge, ap - 
Riti·~~ di ~n disegno di legge. I provato dal Senato, fu poi modificato dalla Ca- 

• 1 mera dei deputati, di concerto col ministro, a 
CASANA, minisfro della guerra. Domando fine di dargli una forma più organica. 

- di parlare. PRESIDENTE. Do atto al mìnìatro . ,delle tl- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. nanze della presentazione di questi progetti di 
CASANA, ministro della guerra. Ho l'onore legge. 

di presentare al Senato il Regio decreto che Quello per I' acquisto del fabbricalo per la 
mi autorizza a ritirare il progetto di legge: scuola allievi ufficiali carabinieri e l'altro per 

Modificazioni alla legge sull' ordinamento .Ja proroga dei termini alla Commissione d'In 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- chiesta sulla guerra, se non si, fanno opposi· 
l'Amministrazione della guerra (attribuzioni del- zioni, saranno dichiarati di urgenza. 
1' Ispettorato). _ (L'urgenza è accordata). 
·PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro Gli altri disegni di legge saranno, secondo 

della guerra della presentazione di questo Regio la competenza, inviali agli Uffici, o alla Com- 
decreto, missione di finanze. 

CAVALLI. Domando la parola . 
PRESIDENTE .. Ha facoltà di "parlare. 
CA VALLI. Propongo che il disegno di legge 

relativo ai provvedimenti per le tombole e le 
lotterie, che ritorna modificato dalla Camera 
dei deputati, sia demandato all'esame dell' Uf 
ficio centrale che su di esso riferì la prima volta. 
PRESIDENTE. Non essendovi eccezioni in 

contrario, cosi sarà fatto . 
MIRABELLO, mi11isfro della marina. Do 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRADELLO, ministro della marina. Ho l'o 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 

facolto~o ingegnere lombardo, benemerito del· 
lindustria, il marchesa Giulio Prinetti, che due 
volte sedette fra i consiglieri della Corona e 
servì lo Stato governando i lavori pubblici. e 
gli àtrari esteri. . _ . . . 
·La commemoraelone dell'altra Camera, le con· 

doglianze del Sovrnno, hanno onorata la me 
moria del compianto uomo politico. Non pos 
sono mancare le condoglianze del Senato alla 
Camera stessa, alla illustre vedova e famiglia 
del defunto, alla città di Milano. (Benissimo). 

. ... 
Presentazione di progetti di legg(). -· 

. LACAYA, ministro delle /lnanze. Domando 
la parola ... _ , 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LACAVA, minislt•o delle ttnanse. A nome del 

Presidente del Consiglio, che si trova impegnato 
nell'altro ramo del Parlamento, ho lonore di 

.. presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

_ Acquisto del fabbricato ad uso della scuola 
. allievi ufficiali RR. Carabinieri; 

Proroga dci termini fissati alla Commis- 

·- ..... 
. ,~:_ ? !·,:. 
... L "-*· 
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di legge, già approvati dall'altro ramo del Par- 
lamento: ~ 

Disposizioni relative agli aumenti sessennali 
degli impiegati civili appartenenti all'Ammini 
-strazione della n, marina; 

Miglioramenti economici agli ufficiali della 
R. marina; 

llliglioram1mto economico per il personale 
delle capitanerie di porto; .. _ 
Pregherei il Senato di voler consentire· che 

questi disegni di legge fossero inviati, per il 
relativo esame, alla Commissione di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto a.li' onorevole ministro 

della marina· della presentazione di questi di 
segni di legge, che saranno stampati e .inviati 
alla Commissione di .finanze. . · . . 
TITI'O~J, ministro àegli est ed. Domando di 

parlare. · . . . . 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro degli 

esteri ba facoltà di parlare. 
TITTONI ministro dr gli esteri. Ho l'onore 

di prescnt~re "al Sonato un discguo ~i legge 
per l' e Approvazione di tre conv~nz1001 fl.rmat~ 
all' Aja il 17 luglio 1905 tra l'Italia e vari Stati 
di Europa in materia di diritto internazionale 
privato ;, 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro degli 

~steri della presentasione di questo disegno di 
legge, il 'quale sarà stampalo e trasmesso alla 
Commissione dei trattali per il relativo esame. 

Relaziono della CommiHione per i dccr~ti regi· 
•trati con risena (N. XCIV·A Documenti). 

·PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno reca: 
·e Relazione della· Commissione por i decreti re- 
gistrati con riserva >. . . •. . .... : . . • 
Nessuno chiedendo la parola, si rìtìene con· 

"sentita J'approvaz,ione ìnoond.sìonata del de 
eroto, come· propone la Commissione stessa. 

J~~enione ;d111l' ordino .. del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordì ne dcl giorno reca la 
discussione del disegno di leggo: e Sulle le· 

· · eioni commesse con armi e sulle contravven- 
zioni per porto di ar~i >. . . 
Per Ja discussione dì questo disegno d1 legge 

dovrebbe essere presente il Presiùenle del Con· 
aiglio, ministro dell'interno, il quale è occupato 
nell'altro ramo dcl Parlamento. 

~llcml, f. 11 S 1 

Chiodo so nessuno dei ministri presenti abbia 
nulla da dichiarare. . . . 
LACA V A, ministro delle /in-mze. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACAVA, ministro delle {11ianu •. Il Presi 

dente del Consiglio, è vero, si. trova:occupato 
all'altro ramo del Parlamento e m'incarica di 
manifestare al Senato che egli non si oppone 
a che siano dlscussì i progetti di legge che lo 
riguardano, eccettuato il primo cioè quello ri 
guardante le lesioni commesse con armi e con 
travvenzioni per porto d'armi, il quale sarebbe 
meglio che fosse rimandato a quando il Pre 
sidente del Consiglio potrà esser presente. Io 
mi occuperò degli altri progetti di legge che 
riguardano il ministro dell'interno. 

ASTENGO. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO, relatore. Come relatore di questo 

disegno di legge, anche io pregherei di rin 
viarne le discussione, poichè almeno uno dei 
due ministri, che lo banno fìrmato, dovrebbe 
esser presente.· 

PRESIDENTE. Sia bene: 'questo disegno di 
. legge si discuterà in altra seduta. 

Rinvieremo, per l'assenza dcl ministro guar 
dasigilli, anche la discussione dei ·progetti 
relativi all'ordiuamento giudiziario e' alla gua 
rentigie e disciplina della magistratura. 
Lo stesso converrà pure fare per la discus 

sloue dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istrnzione per l'eser 
cizio finanziario Hl08-9t9, non essendo presente 
il relatore. 

DERTOLINI, ministro dei lucori pubblici. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l'onore di presentare al Senato, d'accordo col 
ministro del tesoro, i seguenti disegni di legge, 
già approvati dalla Camera dci dfputati: 

Concessione i!' indennizzo alla famiglia del 
compianto ing. cav. Enrico Bianco, ispettore 
aggiunto nel R. Ispettorato generale delìe strade 
ferrate; . 

Concessione e costruzione di ferrovie. 



- 8946 - :Senato del Regno. 

LB:QISL.A.TURA. XXII - 1• SESSIONE 1!)0!-\:108 - DISCUSSIONI - '.!.'ORNATA. DEL 19 G1U(}N0 1908 

Stanto l'urgenza, prego che piaccia al Se 
nato di rimandare l'esame del secondo disegno 
di legge alla Commissione di finanze. 
PR~SIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 

dei lavori pubblici della presentazione di questi 
due distigni di legge. 
Come ha udito il Senato, il ministro chiede 

che, in vista dell'urgenza, l'esame del secondo 
sia demandato alla Commissione di fìuauze, 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ASTENGO. Se ho ben capito, l'onorevole mi 

nistro dci lavori pubblici desidererebbe che 
questo disegno di legge fosse mandato por 
lesame alla Commissione di fìnauae, invece 
che agli Uffici. Io non vedo la ragione perchè 
si debba fare questo, giacchà l'esame di que 
sto disegno di legga è di diritto demandato a 
Lutti gli Uillci e non alla Commissione di fi. · 
uanzo. 
Propongo quindi che questo disegno di legge 

segua la procedura ordinaria degli lìillci. 
So si tralta di nu progetto urgente, noi fa. 

·remo di tutto perchè l'esame di esso sia fatto 
il JJiÙ sollecitamente possibile. 
PRESIDENTE. Chiedo al ministro dei lavori · 

pubblici se insisto nella sua domanda. 
. BERTO LINI, ministro dci lavori pubblici. La 
mia domanda ha l'unico scopo di sollecitare 
l'esame di questo disegno di legge; ma, quando 
mi si assicura che gli U11lci lo esamineranno 
con la massima sollecitudine, io non posso che 
rimettermene completamente allo deliberazioni 
del Senato, e non insisto. 

PRESIDENTE. AÌlora, se non vi sono osser 
vazioni, questo disegno di legge è dichiarato 
d'urgenza; esso sarà. stampato ed invialo agli 
Ulllci. 

MEZZANOTTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE. Prego l'onor. nostro Presi· 

dente che voglia fìeaare la riunione degli lJf. 
flci a domani, in quanto, essendo dopodomani 
domenica, b riunione non potrebbe aver luogo 
che lunedì; si perderebbero ·così due giorni, 
che in questo momento di grande lavoro sono 

- .veramente prezìosi ..• 
BORGATTA. Faccio osservare come non è 

"possibile . che gli Uffici si riuniscano domani, 
perchà una parte di questi disegni di legge 
non è ancora stampata. 

MEZZ;\NOTTE ..•. Questo non fa nulla; si 
possono usare gli stampatì della Camera dei 
deputati. 
PRESIDENT~. Allora, se non vi sono osser 

vazioni iu contrario, s'intende stabilito che do 
mani vi sarà riunione degli Uffici.· 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge : e Tombola telegraS:o11 nazionale a fa· 
vore dell'erigendo ospedale di Pe111ara • (Nu 
mero '792). 

PltE.SIDENTE. L'ordine dol giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Tombola 
telegrafica nazionale a favore del!' erigendo 
ospedale di Pescara >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRlVADENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

li Governo del Re è autorizzato a concedere, 
con esenzione di ogni tassa erariale, una tom 
bola telegrafica nazionale per l'ammontare di 
lire 1501000 a favore dell' erigendo ospedale di 
Pescara, ed a fissare la data dell'estrazione. 

PRES!DEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo la 
parola, dichiaro chiusa la discussione. Trattan 
dosi di articolo unico, il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del di1cgno di logge: e Separazione 
delle frazioni di Cadegliano, Gaggio, Ar 
gentera o Doneda dal comune di Viconago in 
provincia di Como e co•titusione in comune 
autonomo• (N. '704). 

PRE'.ìIDENTE. L'ordino del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Separa 
zione delle frazioui di Cadegliano, Gaggio, Ar 
gentera e Doneda dal comune di Viconago in 
provincia di Corno o costituzione in comune 
autonomo>. 
Prego il senatore, segretarie, Arrivabeno di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARIUV A I3E:\ E, .~egretario, legge: 
(V. Stau.pato N. 704). 
PRESIIJE:\TE. È aperta la. discussione ge 

nerale. 
PATEil:\OSTRO. Domando di parlare. 

:·- ' ~ . . ~ ·"·'. 
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PRESIDE~TE:. Ne ha facoltà. 
PATERNOSTRO. Benchè il parlai' sia iniarno 

tuttavia non so trattenermi dal fare una viva 
preghiera al Governo. Poichè non posso farla 
direttamente al Presidente dcl Consiglio, che 
per altre sue occupazioni non è presente, io 
debbo rivolgermi agli altri membri dcl Governo. 
Altre volte ho espresso, anche rudemente, 

la mia opinione contro questa prevalente ma 
nia di frazionare i comuni del nostro Regno. 
Ilo detto anzi che gli ottomila comuni un po' 
per volta sarebbero diventati ottantamila. (Ila 
rità). Avviene che queste frazioni vengono 
troppo facilmente rese autonome per la in· 
fluenza che vogliano esercitare a fini eletto 
rali alcuni deputati che presentano questi pro· 
getti di legge. Il deputato deve naturalmente 
fare conto dei gruppi di elettori che gli neghe 
rebbero il voto so non aderisse ai loro desi 
derii. Il deputato pertanto presenta il disegno 
di legge, ed il ministro eompiacente, pur fa· 
cendo Io solite riserve, non si oppone alla presa 
in considerazionO' del progetto stesso. Iu che 
si risolvono queste riserve 1 In nulla; il pro 
getto passa perchè non bisogna fa:- dìspiacere 
al deputato amico. E così via via leconomia 
delle circoscrizioni del Regno viene ad essere 
distrutta completamente. Se io mi commuovo 
di tutto questo, è perchè pP.r ragione di altro 
ufficio che io occupo, debbo rivedere i consun 
tivi delle provincie, e mi risulta come queste 
Amministrazioni provinciali, che secondo un 
recente discorso del!' onor. Lacava, dovrebbero 
avere le loro finanze alimentate a preferenza 
dai comuni, si trovano in condizioni finanziarie 
assai tristi per un enorme aumento di residui 
attivi provenienti dal fatto che i comuni non 
pagano i loro debiti verso le provincie; quale 
sarà la conseguenza Y L'enorme carico di spese 
obbligatorie che saranno a carico di questi enti 
che vedranno continuamente crescere il debito 
loro senza i mezzi per soddisfarlo. Ho sentito 
dire che l'iniziativa parlamentare (lo diceva uno 
dei più rispettabili ministri, il Carmine) deve 
essere rispettata. È vero, ma bisogna puro mo· 
derarla: il Governo ha il dovere di moderare 
questa iniziativa parlamentare, perche c'è una 
legge che prescrive che senza un dato numero 
di abitanti non si può consentire Io smembra 
mento di un comune o l'elevazione di frazioni 
a comuni autonomi. Questa leggo si viola in- 
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vece continuamente, dappoichè anche poche 
centinaia di cittadini possono ormai costituirsi 
in comune autonomo. La conseguenza di tutto 
questo io l'ho gìà accennata. Credo che il Go 
verno abbia il preciso dovere di non continuare 
a mostrarsi così arrendevole verso i deputatì 
che presentano questi progetti di leggt'. Se il 
Governo yon modererà questa tendenza sempre 
crescente, io credo che mancherà ad uno dei 
suoi più stretti doveri, con danno delle buone 
norme del!' ammìnistrazione dello Stato. 
BRUSA •. Domando di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
BRUSA.. Poichè lonor. Presidente ha cre 

duto di darmi la parola, io no profitto e dico 
soltanto che sono perfettamente d'accordo col 
senatore Paternostro nelle varie ccnsidernzicni 
di ordine generale che egli ha svolto, poichè 
pare anche a me che questa sia una tendenza 
colla quale si arriverà acl un fraziouameuto che 
non ha ragione ùi essere, ove si tenga conto 
della natura delle cose di cui qui si tratta. La 
costituslone dci comuni è di ordine essenziale 
per la costituzione stessa dello Stato, tanto è 
vero che la legge fondamentale del Regno la 
garantisce nel modo il più formale. 
Inoltre bisogna notare che questi fraziona 

menti, col pretesto di favcrlrc la pace, aumen 
tano spesso lo scompiglio nello Amministrazioni 
comunali, e tra le diverse famiglie che com 
pongono il comune si seminano 'nuovì odiì e 
rancori, e cosi la pace se ne va. Sotto questo 
aspetto è da raccomandare vivamente al Go 
verno che non a~evoli più la trasformaaioue 
e, peggio, il frazionamento dei comuni col sem 
plice sìstema, sempre sin qui adottato, di dare 
senz'altro il suo consenso alle proposte d' ini 
ziativa parlamentare. Non si dimentichi che ben 
di rado il frazionamento proviene puramente 
da cause di ordine generale: l'iniziativa stessa 
basta a indurre a una ragionevole diffiJenza, 
o almeno a una speciale ponderazione e attenta 
disamina delle circostanze allegate o di quelle 
che possono essere rimaste ignote. Bisogna 
evitare che motivi d'interesse non veramente 
generalo abbiano a determinare il legislatore 
a deliberazioni di tanta gravità quanta ne hanno 
le variazioni nella costituzione di quei gruppi 
naturali e antichi di famiglie che sono i comuni. 
Presa così l'occasione di mauifestare il mio 

pensiero dal punto di vista general«, aggiungo 

.... \ , ; . 
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ora che dalla letturà di certe informazioni, 
'Che furono diffuse a larga mano e che sono 
pervenute pure a mia notizia, sembra doveroso 
il dubitare seriamente, che nel caso concreto 
il numero di coloro ai quali interessa questo 
mutamento non sia davvero )a maggioranza. 
Apvarisce bensì· come tal o, ma parrebbe tut 
t'altro che certo essere anche in realtà. L'esame 
dei fatti particolatl sfugge a me in questo mo· 
mento, e forse non sarebbe neppure il caso di 
addentrarvisi, ·dacchè, ad ogni modo, nessun 
lume ci è olferto per chiarirci meglio in pro 
posito. Ma, nel dubbio che parmì impossibile 
esèludere nelle presenti circostanze, noi non 
possiamo sentirci autorizzati ad accogliere la 
proposta di legge. Dal canto mio, debbo con· 
fessare che l'impressione che io ne ebbi è stata 
quella che ho accennato. 

l\Ii sia consentita un'ultima parola. Ho udito 
da qualche collega che in realtà le cose sono 
veramente tali da ·giustificare la proposta di 
legge. Ebbene,· se così è davvero, io volen 
tieri attenderò di apprendere, desidero anzi 
che mi si dimostri, che il mio modo di ve 
dere è erroneo; desidero che l'animo mio 
'venga sgombrato dal timore che provo di correr 
· qui il pericolo che si approvi un progetto non 
rispondente ai veri l>isogni delle popolazioni 
interessate. · 
Come spesso accade, sembra che anche nel 

caso presente i pochi abbiano trascinato i più, 
o che figuri per maggioranza un numero che 
tale non sia. E poichè si tratta di apportare 
ad una condisione giuridica tale un mutamento 
di cose cui non si deve mai procedere alla leg 
gera, così io prego il Senato di dare una buona 
volta un esempio che serva anche per I'avvs 
nire, giacchè queste leggi di frazionamento o 
trasformazione di comuni Bi votano sempre 
troppo alla lesta e senza tutte quelle serie ga 
ranzie e responsabilità di Governo che la na 
tura e importanza di tali atti richiederebbero. 

LUCCIIINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCilINI. Io mi associo di gran cuore alle 

parole dette tanto dal collega Brasa che dal 
collega Paternostro, e mi permetto di aggiun 
gere una semplice osservazione di indole gene 
rale. Le frazioni di comune possono costituirsi 
in comune anche senza bisogno di una legge 
speciale quando hanno raggiunte certe condi- 

zioni che la legge comunale e provinciale pre 
scrive tassativamente e molto chiaramente. Ora 
di fronte alla facilità con cui il primo ramo 
del Parlamento vota separazioni di comuni o 
costituzioni di comuni autonomi di frazioni, e 
le vota, notate bene perchè è sintomatico, 
sempre nello sedute antimeridiane, il Sonato 
deve opporre una resistenza. La legge comu 
nale e provinciale dovrebbe essere la norma, 
direi, indeclinabile, ma ormai invece, mercè 
l' iniziativa parlamentare siamo ridotti a tal 
punto che ogni modiflcazione alle circoscrizioni 
amministrative e giudiziario Bi fa per leggo 
speciale. · 
Io non discuto, riconosco che qualche volta 

può esserci il caso strano che una frasione di 
comune la quale, pare non avendo tutte le con; 
dizioni volute dalla legge comune, torni oppor 
tuno costituir'a in comune autonomo con ap 
poeito progetto di legge, ma in questo caso è 
il Governo che deve riconoscere tale opportu 
nità ed è esso che deve proporre la legge. al 
Parlamento, non già l'iniziativa parlamentare. 
Lungi da me l'idea di menomare il valore del· 
l'iniziativa parlamentare, ma intendiamoci si 
gnori, io vorrei avere qui sott'occhio un elenco 
di tutte le frazioni che furono costituite in co- · 
mune autonomo in questi ultimi anni, e mi 
sarebbe facile convincervi che è una iniziativa 
parlamentare aasolutamento morbosa. Perciò 
faccio voti che il Governo metta un argino o 

· si sostituisca ali' iniziativa parlamentare in tutti 
i casi, e saranno pochi, che veramente lo me 
ritano. Per queste speciali considerazioni mi 
auguro che il Senato voglia respingere il pre 
sente disegno di legge. · · 

VISCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VISCHI. Non è già per oppormi a quello 

che hanno detto gli egregi colleghi; ma prendo 
la parola pcrchè ho udito da essi affermare 
un principio così assoluto, che, se noi l' addot 
tassimo, potrebbe creare un precedente dan 
noso agli interessi morali o materiali di taluni 
e, ntri di popolazione. 
PARTERNOSTRO.· Domando di parlare. 
VISCHI. Perfettamente d'acèordo chequeste 

proposte di costituire frazioni in comuni auto· 
nomi quasi sempre, come ha dello il senatore 
Paternostro, nascondono un interesse elettorale. 

.. ,_ . 
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Altrcsì d'accordo che bisogna . essere un po' 
rigorosi nella disamina delle ragioni messe 
avanti a sostegno di nna proposta simigliante. 
Ma non per questo ci è lecito dire, quasi fine 
di non ricevere, che debbano rimanere come 
sono oggi costituiti i comuni. Ciò sarebbe pe 
ricoloso per due ragioni. La prima, da non di 
menticare, che le circoscrizioni amministrative 
in Italia sono fatte male e sovente si trovano 
troppo in opposizione con tutti i bisogni che 
la civiltà ha creato e che le popolazioni al 
bacio del sole della libertà cominciano a sen 
tire, mentre tutti i principi informatori del 
nostro diritto, tanto pubblico che privato, age 
volano il proscioglimento di comunione d' iute 
ressi. 
. La seconda ragione confuta le censure che 
sono state fatte al Governo, perchè, invece di 
provvedere direttamer.to, si limita ad aderire, 
forse facilmente, all'iniziativa parlamentare. 
Io penso che questo uso od abuso della ini 

ziativa parlamentare derivi precisamente dalla 
difettosa legge comunale e provinciale al ri 
guardo; perchè dà facoltà al Governo del Re 
di costituire in comune autonomo una frazione, 

, nel solo ed unico caso che questa abbia rag 
giunta la popolazione di 4000 abitanti; prescin 
dendo da tante altre peculiari circostanze, che 

. possono essere tutte gravi, e tutte degne di at 
tenzione. Fa una questione sine qua non di nu 
mero di abitanti, ed il Governo, pure riconc 
scendo che sarebbe utile la costituzione di una 
frazione in comune autonomo, non può provve 
dere ; cerca di resistere per non ricorrere al 
Parlamento, ma presto o lardi il bisogno s' im 
pone, e nasce la iniziativa parlamentare. 

Se quella disposizione di legge fosse mcdi 
tl.cata nel senso di dare al potere esecutivo, 
una latitudine maggiore nel considerare, non 
il solo estremo della popolazione, ma anche 
tutte le altre necessità della convivenza di più 
frazioni in un comune, forse H Parlamento non 
sarebbe incomodato da questa richiesta la quale 
perchè minuscola diviene tediosa, e perch te~ 
diosa ha eccitato l'antipatia specialmente del 
più alto Consesso de!Jo Stato, 

Egli è per questo, che, so dobbiamo essere 
un po' guardinghi, e restii, non facili ad acco 
gliere tali domando, non dobbiamo assumere 
'un contegno aprioristicamente contrario, perchè 
potremmo così pregiudicare, senza volerlo, ra 
gioni anche degne di attenzione. 

21!l ',· .. ~_,_ 

Pe~ esempio, signori senatori, io leggo nella 
relazione del nostro egregio collega Pasolini 
Zanelli affermazioni, certamente conformi a ve 
rltà, perchè vengono da un Ufficio del Senato 
e da tanto uomo; e appunto perchè tàli, si 
dovrebbero imporre anche alla considerazione 
di tutti voi. 

A vele letto di che si tratta? Un comune che è 
diviso in questa maniera: dei piccoli centri di 
popolazione alla cima di montagna, altri centri 
di popolazione giù nella vallata al di là di un· 
fiume. 'l'ra i centri inferiori e quelli superiori 
sono difficili comunicazioni di strade. Come 
queste frazioni possono convivere so non hanno 
neppure il mezzo di comunicare fra di loro? Im 
porreste un vincolo disumano, che ha già dato 
luogo, per necessità ~i cose, ad. una reale ed 
astiosa autonomia, non potendo esse frazioni 
scambiarsi quei servizi e quelle attenzioni che 
sono necessarie o indispensabili nella convl 
venza di una famiglia sia pure comunale. 
Si ò andato creando in ciascuna di quelle 

frazioni grau parte delle cose necessarie: scuole 
municipali, uffici sanitari ed anche servizi re 
ligiosi: e questo per la ragione appunto che 
non è possibile giovarsi della frazione vicina. 
Leggo nella relazione cho vi sono anche i mezzi 
per poter mantenere i bilanci autonomi. 

Egli è per ciò che io, pur partecipando alla 
vostra avversione contro la facile creazione di 
questi comuni autonomi, non mi faccio imporro 
da tale prevenzione per concludere con un 
principio assoluto, e riconosco che nella fatti~ 
specie, forse una benevola considerazione sa 
rebbe giusta. 
Ilo udito il mio amico Paternostro domandare 

novellamente la parola, quasi per fatto perso· 
nale, Sono sicuro di non avere urtato in niente 
la sua suscettibilità, perchè ho parlato sola 
mente per aver udito considerazioni che, spe 
cialmente per l'autorità di coloro che le ave 
vano dette, potevano, . qualora rimaste ìncon 
Iutate, pregiudicare un principio che vuole 
essere mantenuto intatto. · · 
PATERNOSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERXOSTRO. Credo che l'onor. mio amico 

Vischi confonda un po' le cose: o che non ha 
prestato bene attenzione alle mie poche parole, 
o che pure lui vede le cose con altre lenti.' Io 
non ho mai detto cho il Governo si debba op- 
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porre a tutte queste disgregazioni, ho detto che 
il Governo fa male a non moderare la inizia 
tiva parlamentare in cosa che è di preciso suo 
dovere, perchè oggigiorno noi sentiamo il bi 
sogno forse di maggiori agglomeramenti, ap 
punto perchè le popolazioni numerose possono 
meglio sopportare i pesi imposti dalla legge ai 
comuni. Io diceva che il Governo manca al suo 
dovere, quando con condiscendenza senza mi 
sura e limite lascia prendere in considerazlone 
e lascia approvare questi disegni di legge che 
vengono a diec!ne e che riempiono l'ordine dcl 
giorno insieme alle tombole, che forse sono un 
complemento di questi progetti, perchè questi 
comuni, r~si miseri ed impossibilitati a vivere, 
domandano aiuti e gli si danno le tombole. 
Ora io dico: è lecito al governo dello Stato, 

perchè un deputato sorge a dire: la frazione A 
vuole essere separata dal comune B, perché ci 
è una certa distanza fra capoluogo o frazione, 
subire alla cieca, supinamente, questa preposta! 
Io questo non l'intendo. 
Io non ho visto una sola volta, in eentinaia 

di proposte, che il Governo abbia fatto una 
osservazione, una sola mossa, por moderare 
questa iniziativa parlamentare. · 

Dunque l' onor. Vischi può aver ragione, 
quando dice che le circoscrizioni elettorali ga 
rantite dalla legge e dallo Statuto, in certi 
casi l!i possono o si devono modificare senza 
bisogno di leggi speciali : ma in casi ecce· 
zionalissimi, quando p. e. una nuova ferrovia, 
determinando nuove correnti di traffico, mu 
tando i rapporti t'ra varie frazioni, possa ren 
derne desiderabile la separazione, ma che tutto 
questo si faccia continuamente per diecine e 
centinaia di casi (oramai non si contano le 
frazioni che sono diventate comuni}, non mi 
sembra buona cos~; torno a ripetere che Io ho 
il dovere di esaminare i conti delle provincie; 
una gran parte di queste hanno i conti con 
suntivi oberatissimi di resti attivi, e questi pro 
vengono dai comuni che non possono pagare. 

Aumentate questi comuni a migliaia o la con 
seguenza tutti la possono prevedere. Il Governo 
dunque, non moderando l'iniziativa parlamen 
tare, manca al suo dovere. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Farei un'osservazione, non pro 

prio aà pcrsanam, poichè manca il ministro 

dell'interno, ma al Governo. Il Senato si è ri 
volto ripetn.tamente al Ministero perchè accom 
pagni con sue dichiarazioni questi progetti di 
legge: e devo constatare che ciò non è mai 
stato fatto I 
D'accordo coll'onorevole collega Paternostro, 

ritengo anch'io che se il Governo maniCestasse 
la sua opinione su questo proposito, potrebbesì 
ottenere l'effetto di scemare per lo meno il nu 
mero di simili progetti. por la divisione di co 
muni. 
No verrà presentato uno a giorni, che non 

esito a dichiarare apertamente il risultalo della 
cocciutaggine di un sindaco, che provocò la 
dìvisicne di dne (razioni j ma di questo parle 
remo a suo tempo. Pregherei dunque; poichè 
sta negli atti del Senato, che il Ministero fac 
cia le sue dichiarazioni volta per volta su que 
ste proposte di legge per la divisione di !ta· 
zioni e costituzioni di nuovi comuni. 
Non nego però che non di rado l'ostinazione 

dei sostenitori per la divisione arriva. a tal 
punto, che se noi insistessimo a voler non di 
vise alcune frazioni per la costituzione in nuovi 
comuni, daremo occasione ad odii ed attriti 
fortissimi. Perciò l'opportunità che il Governo 
venga a dichiarare se ed in quanto abbia stu 
diato anche da parte sua e riconosca l'oppor 
tunità ili proposte, che sono fatto di iniziativa 
parlamentare. 
Nel caso attuale credo che la Commissione 

avrà coscienziosamente esaminato. la proposta, 
che viene oggi avanti al Senato e l'abbia giu 
dicata tale da meritare maggior considerazione 
di tanta altre che furono fatte. 

LACA V A, ministro delle tlnan::e. Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LACA VA, ministro delle tfnan::e. Debbo ri 

chiamare anzitutto l'attenzione del Senato sulla 
questione mossa dall'onor. sonatore Paternostro, 
circa la. iniziative parlamentari. 
Le iniziative parlamentari sono tanto della 

Camera dei deputati quanto del Senato, e ne 
sono giudici, più che il Governo, la Camera ed 
il Senato stessi. Il Governo deve opporsi e si op 
pone alle iniziative parlamentari, quando ve 
lo inducono ragioni d'interesse generale, come 
ad esempio se si tratta di progetti contrari ai 
nostri principii di diritto pubblico, allo Statuto, 
alla moralità pubblica, ali' ordine pubblico, agli 

; .. q 
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interessi dell'erario ecc.] ma in generale deve 
lasciare molta libertà alle deliberazioni dei due 
rami del Parlamento; ed io sono partigiano di 
questa libertà. Certamente però non deve es· 
sere esagerata; l'onorevole Paternostro ha par· 
lato di centinaia e di migliaia di sitralti pro· 
getti di legge, ma credo che anche lui abbia 
potuto esagerare la importanza del ratto spe 
ciale e anche gl' inconvenienti delle iniziali ve 
parlamentari. Non ho qui certamente le stati· 
etiche di questi nuovi comuni, rua io non credo 
che siano a centinaia e a migliaia, nè credo che 
le separazioni siano stato fatte, come mi pare 
che egli abbia detto nel suo discorso, alla cieca 
o supinamente. Oh, ma vi è qualche cosa di 
più I Certamente, come diceva, le iniziative 
parlamentari sono vagliate dalle Commissioni 
parlamentari, e quando voì trovate che un pro 
getto d'iniziativa parlamentare è approvato 
dalle Commissioni parlamentari, il Governo dal 
canto suo, se vede che non sono in giuoco alti· 
interessi dello Stato, ra bene a lasciare che 
queste iniziative siano apprezzate liberamente 
dalla Camera dei deputati e dal senato, 
Detto questo dal punto di vista delle inisla 

tive parlamentari, che io per debito di nmdo 
credo qui di sostenere, anche io posso essere 
d'accordo con r onor. Paternostro quando la- 

. menta r eccesso nella costituzione di comuni 
autonomi. 
Io ricordo nella mia lunga vita parlamentare 

di aver sostenute anzi, tatto il contrario: cioè 
che quanto più abbiamo divlsionl di comnnì 
tanto più abbiamo ditncoltà d'amministrazione 
e speciahnente difllooltà di dare conveniente 
'assetto ai bilanci comunali. IIo sostenuto fì 
nanco il Consorzio dei eomnai, perchè credevo 
che la divisione troppo spinta dei comuni, rra· 
zionandoli, tornasse a danno dell'amministra- 
1:io11e e dai biluci, anche perchè non possiamo 
<dire, cbe tro~iamo dappertutto il personale che 
poasa governare i piccoli comuni. Fatta queste 
oeeertazioni e tenuto conto anche dolle esage 
ra~ieni che in questa questione durante la. di 
uussione ai sono potute tare, io dico che. la 
questione '\'a risoluta caso per caso. {Benissimo). 
Ora, nelle condizioni odierne, permettete che 

io incominci col dire che trA fa ragioni per 
cui la Camera è stata indotta ad approvare 
questo progetto di iniziativa parlamentare per 
la divi~ion~ di questo comune in due parti e 

pe: lo ~uali il G~vern~ non si è opposto, 
prima dì tutto, o s.gnon, vi sono quelle che 
sì dicono ragioni topografiche. Questo comune 
è diviso in varie frazioni; il capoluogo, per 
esempio, è in una altura e lo altro sono nel 
piano, ed infatti dice bene la relazione del 
Senato, redatta in modo molto preciso: 

d
. e Conviene anzitutto notare che il capoluogo 
1 questo comune siede sopra un'altura, o a 

circa tre chilometri o mezzo da esso è il pae 
sello di Avigno in luogo pure elevato, laddove 
le altre frazioni denominate Gaggio, Argentera 
e Doneda stanno tutte con Cadegliano nella 
parte piana. Questa naturale bipartizione del 
comune è delineata dal torrente Torca, che ha 
Viconago e Avigno alla sinistra, Cadegliano e 
le altre frazioni a destra. 

e Tali sono le condizioni topografiche di que 
sto paese, le quali forse dapprima originarono 
i dissidi fra le parti, e condussero in processo 
di tempo alla richiesta separazione ammini 
strativa. E anche dalla circoscrizione elettorale 
quale è attualmente di otto consiglieri per Vi· 
con ago e le duo frazioni di A vigno e Doncda, 
e sotto per le altre. frazioni, emerge che non 
procede regolare il funzionamento dell' ammi 
nistrazione comunale. Ma è certo però che un 
comune di soli 1178 abitanti, che si vuole 
scindere, desta non Iieve impressione, e giu 
stifica ogni titubanza. 
e Molte ragioni stavano o stanno a favore 

degli abitanti del capoluogo che trovavano tale 
distacco una lesione ai loro interessi; laonde 
si 11ffrettarono a far conoscere alle competenti 
autorità i loro lagni e le loro proteste, subito 
dopo che il Consiglio comunale di Viconago 
aveva dato il parere contrario alla richiesta 
separazione >. . 
Dunque le ragioni topografiche sono tali che. 

hanno indotto l'autore di questo disegno di 
legge e Ja Camera dei deputati che l'ha ap 
provato ad accettare questa divisione. 

l\fa oltre le ragioni topografìche 'Vi sono an 
che quelle che originano dai dissidi per antago 
nismo d'interessi, e difatti si trova anche che 
una dello parti di questo comune ha ìnteressl 
diversi da quelli dell'altra. .. 

Alcuni vogliono taluni serrizi,· altri no; al· 
cnnì vogliono strade, altri no. Questa specie 
di antagonismi d' Iuteressl è bene che fini 
scano, e possoac finire soltanto colla divisione, 
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perchè allora ognuno guarderà i suoi interessi, 
i suoi bisogni e delibererà secondo questi iute 
ressi e questi bisogni. Ma si dice: il Governo si 
è disinteressato ed ha lasciato che questo pro 
getto di legge vada senza cura alcuna. No, 
signori senatori. Nella. stessa relazione sono 
accennate le ragioni gravissime da me breve 
mente riassunte, e per quanto si atracciassero 
motivi seri contro la divisione, pur tuttavia 
non mancò il favore del prefetto di Como, e 
dell'Ufficio del Genio civile, i quali sostennero 
e avvisarono per la divisione, ma più di tutto 
impone il voto favorevole del Consiglio provin 
ciale, 32 voti su 40. Sapete che per la legge 
comunale e provinciale, per la divisione e l'ag 
gregazione dei comuni, la. maggiore garanzia 
è quella del Consiglio provinciale, che costi 
tuendo il primo corpo elettivÒ dì una provincia, 
indubbiamente conosce le condizioni speciali di 
ciascun comune; ora quando trovo che su 40 con 
siglieri 32 votano a favore della divisione, io 
debbo ritenere che lo ragioni prevalenti sono 
appunto per questa. divisione. E ùi più, come 
dicevo, il prefetto di Como ha approvato già 
la divisione stessa. · 
Per queste ragioni io credo che il Senato 

possa approvare il progetto in questione. Que 
sto disegno di legge ò. di iniziativa parlamen 
tare ed il Governo, in certo qual modo, se ne 
disinteressa, ma mi sono creduto in dovere di 
difendere un progetto di legge che viene dal· 
l'altro ramo del Parlamento, dovuto ad una 

. iniziativa, alla quale costituzionalmente io tengo 
molto e spero che ciascuno ci tenga come me. 
Aggiungerò un,..altra osservazione su quello 

che l'onorevole mio amico, il senatore Pater· 
nostro, ha accennato, quasi in ultimo del suo 
dire, e per incidente, circa le tombole. 

. Per quanto riguarda le tombole, il Senato 
mi deve far giustizia, poichè quando io sono 
venuto qui a sostenere alcuni progetti di legge 
d'iniziativa parlamentare, ho sempre detto al 
Senato: fate voi; io non sono favorevole a 
questa valanga di tombolo che dappertutto 
dilaga, ma frattanto la Camera le ha votate 
e il Senato ancora. E poco Ca vi ho presentato 
un progetto di leggo sulle tombole e lotterie 
per limitarle. Ciò posto, il Senato faccia quello 
che crede per questo progetto di legge, io però 
ho sentito il debito, allo stato attualo di esso, 
di manifestare le ragioni che militano per la 

divisione del ~omune, e non ho altro da ag 
giungere. 
PATERNOSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faéoltà. 
PATERNOSTRO. L'onorevole ministro ha 

d~tto cose che sono in parte giuste. Nessuno 
dissente che in certi casi estremi (o lo accen 
navo anch'io) possano . avvenire delle muta 
zioni nei rapporti economici tra comuni e fra 
zioni, che determinino il bisogno di una va 
riante di circoscrizioni. Ma qui mi pare non 
siamo nel caso. Qui si tratta di un comune 
della provincia di Como, e tutti sanno che la 
provincia di Como è una delle più ricche di 
comuni, giacchè rie ha intorno ai 600 -. E chi 
è stato prefetto in quella provincia ne può dir 
qualche cosa. E sono appunto i prefetti quelli 
che sono più al corrente dei danni che derì 
vano dal frazionamento di comuni. 

Del resto la mia lagnanza si riducè~a a que 
sto: il Governo esercita un'azione moderatrice 
su questa materia 1 Ed il ministro Lacava non 
mi ha dato una risposta a questa domanda e 
non me I' ha data perchè il Governo non ha 
mai fatto nulla in. questo senso ad eccezione 
della solita frase: salve le consuete riserve, non 
si oppone alla presa in considerazione. Ma in 
che cosa consistono queste riserve f Nessuno 
lo sa. 
Ed intanto si sono fatte una . gran quantltà 

di queste separazioni, che ora sono centinaia, 
ma se si seguita di questo passo diventeranno 
migliaia, giacche questo appetito di . diventar 
sindaco, segretario comunale, maestro comu 
nale lo troverete in tutti i villaggi. E siccome 
questi villaggi rappresentano un certo. numero 
di elettori, il deputato che li rappresenta si fa. 
interprete dei loro desideri.. . . . .. . . . 
Ma quali garanzie abbiamo in questa material 

Il Governo, prima del Parlamento dovrebbe 
esaminare la cosa e vedere se è ragionevole la 
concessione ed esprimere la sua opinione. 
Quando invecll il Governo, come Ca ora, non si 
oppone nella presa in considerazione, e non 
si occupa della natura e della portata della 
proposta, la Camera ed il SenM.o la approvano 
per nn riguardo al proponente. 

E questa volta il proponente è tal dore di 
gentiluomo che merita tutti i riguardi, ma 
io non credo che questi riguardi debbano tra. 

'22?. 
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scendere la mlsnra oltre la quale si potrebbe 
faro il male del paese. 

LA.CA VA, mfoistro dette finanze, Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LA.CA V A, minisfro delle finanze. Chiedo 

scusa al senatore Cavalli so mi souo dirneuti 
cato di rispondere anche alla sua osservazione. 
Se non m'inganno egli ha detto che deside 
rebbe, che ogni volta che si presentano al Par· 
lamento questi disegni di leggo d'iniziativa 
parlamentare, fossero anche accompagnati da 
una relazione dcl Governo. Il Governo questo 
non lo ra, poichè si tratta di disegni di legge. 
che passano dalla Camera al Senato e dal Se 
nato alla Camera senza ingerenza. diretta da 
parte dcl Minir.tcro. 

Il Governo al massimo si limita a richiedere 
l'opinione delle autcrità compcteuti. Ed in questo 
caso questo disegno di legge è accompagnato 
dall'avviso favorevole del prefetto di Como, il 
quale ne raocornauda vivamente l'approvazione. 
Io non nego che forse sarebbe opportuno 

che questi progetti d'iniziativa parlamentare 
fossero anche accompagnati da una relazione 
da parte del Governo, onde questa proposta 
dcl senatore Cavalli è degna dì considerazione 
e merita di essere studiata. · 
. Dcl resto il Governo quando si trova davanti 
a disegni d'iniziativa parlamentare, replico, 
guarda sempre se in essi vi sia. qualche cosa 
contro Io Statuto, contro l'ordine pubblico, la 
moralità, ed aggiungo anche contro la finanza. 
E nel caso attuale la questloue di tln:rnza fa 
pure osservata, gìaccl.è noi vediamo che nella 
relazione doli' onorevole senatore Pasoliui-Za 
nella si è anche affermato che i due comuni 
avranno i loro bilanci costituiti in modo da 
poter accudire ai loro bisogui, 

Preeenta:aiooe di un diaegoo di le;i;e. 

COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu 
stria e c0mnercio. Domando di parlare. 

PRESIDh"NTE. Ne ha facoltà. 
. COCCO-ORTU, ministro di açricoltura, indu 
stria e commercio. Ho l'onore di presentare al 
Senato il seguente disegno di leg~e, già appro 
vato dall'altro ramo del Parlameuto r 

Provvedimenti per i servizi tecnici del Mi· 
nistero ùi agricoltura, industria e commercio. 

DUeiurionl, f. 118~ 
.:· ~- f~ 
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PRESIDZNTE. Do aLto al ministro di agri 
coltura, industria e commercio della presenta 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito agli UIHci. 

• 
llipreH della discussione. 

PRESIDENTi~. Riprenderemo la discussione 
dcl disegno di legge n. 704. 
P AS()LINI-ZA~ELLI, relatore, Domando di 

parlare. 
PlmSIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASOL!N!-ZANELLI, relatore. La larga di 

scussione che si è svolta in Senato intorno a 
questo disegno di legge, ha dimostrato che 
i' Ufficio centrale ha avuto ragione dì prece 
euparsene, quando lo na esaminato. 

lita, in seguito a quanto ha detto l'onorevole 
ministro nell' esporre tutte le ragioni che mi·· 
litano a Iavore di questa separazione di cni si 
occupa il disegno cli leggo in esame, noi. non 
possiamo che raccotuauda: lo ancora alla vostra 
approvazìoue, dispensandoci, onorevoli colleghi. 
dall'nggiungcre altre parole e.ì altre considera· 
zloni. 

PP.E5IDE:\TE Nessun altro chiedendo 1.1 pa 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di leggo. Passeremo ora alla 
discussione dei(i articoli: che rileggo: 

Art. 1. 
Le fraz.oni di Cadegliauo, Gaggio, Argen 

tera e Doneda sono distaccate dnl comune di 
Yìconago e costituite in comune autonomo, cho 
preuder à il ucme di Oadegliano. 

(ApproYatc·)· 

Art. 2. 
Il Governo dlll He ò autorizzato a dare le 

disposizioni opportune per l'esecuzione della 
presente legge. 
(Approvato). 

Qaes'.o disPgno di legge sarà poi 'Vvtato a 
scr11tiuio sPgro?to. 

Riavio a Ho scrutinio Hi;reto del disegno di le~ge: 
e Tombola tell'gralica aasioaale io faTore dal• 
l' erigendo ospeJalc1 civile di La Madduleua > 
(N. 6òl), 

PRESIDE~TE. L'ordine del gic.rno reca la 
discu<!sione del disegno di legge: e Tombola 

. :\ : • <• 
"'""'·- .. 
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telegrafica. ~azio~ale in favore dell' erigendo I giorno del terremoto, ai fabbricali urbani, non 
ospedale civile di La Mn.ddaleua >. distrutti, ma resi inadattì al loro uso, per ne 
Prego· il senatore, segretario, Arri va bene di cessità. di straordinarie riparazioni; 

darne lettura. b) perchè ai proprietari di fabbricati, nà 
ARRI V ABE:\E, segretario, legge: distrutti nè resi inservibili, ma deteriorati nel 

· · valore locativo, a causa del terremoto, fosso 
Articolo unico. accordata d' ull!cio -Ia revisione parziale del 

Il ministro delle finanze è autorizzato a con- reddito, per qualunque diminuzione e con er 
cedere sino alla somma <li un milione di 'tìre fotto dal giorno in cui avvenne il terremoto. 
una tombola telegrafica nazionale a favore del- [Approvato), 
I'erigendo ospedale civile in La Maddalena.' 
Tutti gli atti occorrenti saranno esenti da 

tasse di bollo e registro e d.1 ogni altro diritto 
• I eranaie, 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è 
.chìusa ; e trattandosi di nn solo articolo, il di 
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione dcl disegno di legge: e Pr,ovvedi· 
menti a favore dei contribuonti e dei comuni 
della provincia di Reggio Calabria dannegiriati 

- dal terre:noto dtil 23 ottobre U?07 • (N. ClS), 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
, discussione del disegno di legge: e Provvedi· 
, menti a favore dei contribuenti e dei comuni 
-della provincia di Reggio Calabria danneggiati 
dal terremoto del 23 ottobre 1907 >. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABE:-ìE, seçretario, legge: 
(V. Stampato lj. 818). 

. PRESIDE~TE. Dichiaro aperta fa discussione 
generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla diacussìone 
degli articoli, elle rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le disposiziQJli date: 

a) perchè gli sgravi d'imposta da conce 
dersi a favore dei contribuenti danneggiati ai 
termini degli articoli 19 della legge 21j gen 
naio 18G5, n. 2130, e 4 della legge 11 ago· 
sto lt\70, n. 5i8t, allegato F, per l'imposta 
sui fabbricati fossero estesi, con decorrenza dal 

Art. 2. 
Nei comuni indicat] nell' ele~co annesso alla 

presente legge, 'a cominciare dal I 0 gennaio 1903, 
il maggior carico di sovrimposte sui terreni e 
sui faùhrie&1Ì, sia comunali che provinciali, de 
rivante dal minor reddito inscritto nei ruoli 
d'imposta sui fabbricati in dipendenza. dci di 
scarichi operati a causa del terremoto, e non 
compensato con imponibile nuovo, comunque 
derivante, va a carico del Tesoro. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Per gli edifici distrutti o danneggiati dal ter 

remoto, cho saranno ricostruiti o straordinaria 
mente riparati, l'imposta comincicrà a decor 
rere dopo cinque anni dal giorno in cui il Iab 
brlcato sarà divenuto atto ali' uso o all'abita 
zione. 
Parimenti per i fabbricatl per i qualì si fece 

luogo alla revisione parziale in diminuzione, 

I non si potrà procedere a revisione parziale in. 
aumento, se non nel quinto anno successivo a 
quello i11 cui ebbe luogo la riduzione del red- 
dito. 
(Appro\'ato). 

Art. 4. 
Per tutte le controversie che potranno insor 

gere circa l'applicazione degli articoli 1 e 3, 
11i seguiranno le norme stabilite dalle leggi 
che goveruano l' imposta sui fabbricati e dal 
relativo regolamento del 2t agosto 1877, n. 4024; 
con le modifìcazioui apportatevi dai Regi de 
creti 3 agosto 1888, n. 5613, e 20 dicembre 1889, 
n. ù569. 
(Appro•ato). 

.. . - 
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Elenco dei cnmual dlnneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907. 

A'rico Fiumara Riace 
Agnana Galatro Rocca fort» 
Anoia Gallico Rocce Ila J ouica 
Antonimina Gallina Roghudi· 
Ardore Gerace Marina Rosarno 
Bagaladi Gerace Superiore Sa~ce 
Dagnara Giffom · Sambatello 
Benestare Gioia Tauro Saut' Alessio 
Dianco Gioiosa Jonica SanL' Eufemia 
Divongi Gretteria San Giorgio Morgeto 
Dova Jatrinoli Sant' Ilario al J uni o 
Bovalino Laganadi · San Lorenzo 
Brancaleone Mammola San Luca 
Bruzzano Maropati San Pier Fedele 
Calanna Martono · San Procopio 
Camini l\lelicuecà San Roberto 
Campo Melito Porto Salvo Sant' Agata 
Cannitello Molochio Santa Cristina 
Canolo Monte bello Santo Stefano 
Caraffa Monasterace Scido 
Cardeto Motta San Giovanui Scilla 

} Careri Oppido Maruertino Somlnara 
Cari dà Palizzi · Siderno 

r Casignana Pazza no Sinopoli 
Cataforio Placanìca Stai ti 
Catona Peli aro Stignano 
Ciminà Plati Stilo 
Cinquefrondi Podargoni Terranova 
Cittanova Polistena Tresilico 
Condofuri ·Portigliola Varapodio 
Doliano\"a Precacoro · Villa San Giovanni 
Feroleto della Chiesa Radi cena Villa San Giuseppe 
Ferruzzano Reggio Calabria 

PRESIDENTE. Questo disegno di Jrgge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

DiseuHioae del dieegno di legge: e .Collituzioae 
in comune di ViJlo S. Lucia frazione di Ofeaa • 
(N. 801). 

PRESIDENTE. L'ordino . dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Costitu 
zione in comune di Villa S. Lucia frazione di 
Ofena•· 

. Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
41ar lettura del disegno di legge, 

ARRIV AI3ENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 801). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo cli parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione dE>gli articoli, che 

rileggo: · 
Art. 1. 

Villa Santa Lucia, fraziono del comune di · 
Ofena, ò distaccata dal capoluogo e· costituita 
in comune col nomo di Villa Santa Lucia degli 
Abruzzi. 

; J • f; 
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CAVALLI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Regge per questo progetto la mo· 

dcsima discussione che fu già fatta per il pre 
cedente disegno di legge, 

MANASSEI, relatore. Domando la parola. 
Pil.E.,IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MAN ASSEI, relatore. Ho domandato la parola 

unicamente per dire che nella relazione che ac 
compagna il progetto di legge abbiamo procu 
rato di far rilevare quale ragione specialissima 
esisteva per accondiscendere alla domanda di 
separazione _di questa frazione e alla proposta 
che venga costituito il comune di Villa S. Lucia, 
il quale, bisogna bene considerarlo, è stato già 
comune. Ora questo comune sente di avere in 
sè le forze vitali non solo per risorgere ma 
per vivere prosperamente ed è per questo che 
ha fatto la domanda per costituirsi in comune 
autonomo. Inoltre vi è di più, vi è un carat 
tere speciale in questa domanda ed è che esisto 
una perfetta concordia tra i frazionisti elle vo 
gliono separarsi ed i comunisti che devono 
concedere questa separazione, o per dir meglio 
accondiscendere a questa separasìone dal co 
mune di Ofena. 
Nel comune che perde la frazione vi è stata 

una perfetta unanìmhà nell'aderire alla do 
manda e nel riconoscere giustissimi i motivi 
per i quali la frazione chiedeva la separazione. 

Ora io sarei ben contento che non si con· 
cedesse mai la separazione altro che nei casi 
in cui o si tratta di ricostituire un comune 
soppresso o di trovare in tutti gli interessati 
la perfetta concordia. Do! resto poi nella rela 
zione dell'Ufficio centrale abbiamo fatto una 
specie di storia della procedura che in altri 
casi è stata tenuta per decidere di queste do 
mande di comuni e abbiamo concluso, e a me 
sembra che sia la conclusione più logica, che 
caso per caso bisogna esaminare rigorosamente 
quali sono le ragioni e i motivi delle domande, 
e quando non esistono buone ragioni bisogna 
avere i1 coraggio di dire di no, coraggio che 
ftnora non si è trovato, ma quando lo ragioni 
ci sono, non legarci le mani e non rinunciare 
al diritto che abbiamo di Iegiferare o proporne 

· lapprovazione. 
LACA V A, mir.istro delle finanze. Domando 

di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha faco:t:\. 

LACA V A, ministro delle /lnan;e. Io non ho 
nulla da aggiungere dal momento che non si 
fanno opposizioni alla legge. 

CA VALLI. Domando di parlara, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Io ammetto, come hanno ammesso 

l'onor. ministro ed il relatore, che si debba esa 
minare rigorosamente caso per casa; ma, quando 
sl presenti il caso di dir di no, bisogna non 
esitare a compiere il proprio dovere. 

La circostanza poi che questa frazione fosse 
già stata comune, in verità per me non può 
accamparsi come un argomento valevole per 
costituirlo talo nuovamente. Se ci facciamo ad 
esaminare la storia e come fossero, da cento e 
più anni, orgauizzati i dipartimenti, le provincie, 
i mandamenti e la divisione dei comuni, ci 
troveremmo in grande contrasto sutla ricosti 
tuzione di moltì comuni I 

So le autorità superiori per il passato banno 
riconosciuto la opportunità. di accentrare. piut 
tosto cho conservare dei piccoli comuni, questa 
è una ragione per la quale dovremmo piuttosto 
provvedere ad accentrare invece che dividere 
i comuni. 
Bene ha osservato il senatore Lucchinl che 

si richiede una legge, quando non e~ è il nn 
mero dei 4000 abitanti e non ci siano le altre 
circostanze speciali per la costituzione di un 
comune con semplice decreto H.cale. 

È giusto ed opportuno quindi andare molto 
cauti nell'approvare queste divisioni, esaminando 
scrupolosamente caso per caso. . 
Può anche darsi, ripeto, che si faccia opera 

quasi vana col voto contrario a queste proposte 
di legge. I comuni faranno in modo che si co 
stituiranno, per così dire, per forza. Accennerò 
un caso. Il Sennto aveva soprasseduto nell'e 
samo di un progetto di legge per la costitu 
zione in comuni di due frazioni della provìncìa 
di Como, col proposito di lasciarlo cadere· ma 

' ' venuta la nuova legislatura, il Senato lo votava. 
senz'altro. È doveroso andar molto cauti nel 
l'approvare o negare; ma una volta che si 
nega, si neghi in via assoluta. 

Que~to ho creJuto e credo sostenere, mentre 
ringrazio l'onor, ministro della risposta che mi 
ha favorito, percbè ha riconosciuto non essere 
Cuor di luogo che il Governo unisca una sua 
relazione sulla opportunità o meno di queste 
proposte di iniziativa parlamentare, 

t : • . _. " ~ .. , ' 'l {.I~ ·., ! 
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:MANASSE!, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MANASSE!, relatore. Non mi oppongo :.11!a 

considerazione fatta dall'onor. collega Cavalli, 
il quale dice che l'essere stato già comune non 
è una ragione sufficiente, bastante per tornare 
ad esserlo. 
No, ma quando ad altre ragioni anche que 

sta si unisce, pure bisogna averla in qualche 
considerazione. Del resto un'altra osservazione 
fa fatta nella relazione e credo che bisogna 
averla presente in questioni di simile genere. 
Esiste una differenza assoluta tra le unità am 
ministrative che possono costituirsi e deside 
rarsi in paesi di pianura, e quelle che si pos 
sono costituire in paesi montuosi. In 'pacs! di 
pìanura, in luoghi di pianura lo comunicazioni 
sono più facili ed è naturale che si formino 
agglomerazioni di popolazione più forti. Quando 
trattasi di paesi montuosi noi troviamo che le 
distanze sono così forti e le comunicazioni così 
malagevoli che cerle unità amministrative sono 
proprio forzate. Quindi vi è una certa diffe 
ronza nel trattamento dell'uuo e dell'altro caso; 
e mi pare che si debba fare. 
Non ho altro da aggiungere che raccoman 

dare al Senato l'approvazione di questo disegno 
di legge. 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare, pongo ai voti l'art. I. · 
Chi l'approva, è pregato di alzarsi. 
(Approvato).. · 

Art. 2. 

Il Governo del Re. è autorizzato a dare lo 
dhposizioni per I' attuazione del~a presente 
Iezge a datare dalla sua approvazione. 

(Approvato). 

Quest<> disegno di legge B.lrà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione dcl diHgno di leggo 1 e Costituzione 
io comuni autonomi delle frazioni B. Marina 
Salina, Malfa e Leni 11?1111' isola di Salina,. 
(N. '193). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e Costituzione 
in comuni autonomi delle frazioni S. Marina 
Salina, Mnlfa o L1.J11i nell'isola di Salina», 

Prego il senatore, segretario, Arrivabcne di 
dar lettura del disegno di legge. 
ARRlVAilENE, segretario, logge: 
(V. Stampato N. 793). 
PRES!DENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Chiedo al relatore se ha avuto i telegrammi 

d'oggi relativamente a questi disegni di legge 
e se debba fare qualche dichiarazione. 

CRUCIANI-ALIBltANDI, relatcre, Sono tele 
grammi d'indole privata e che non hanno al 
cuna autenticità. 

Comunque, non sembra poi che siano atten 
dibili nelì' ora presente, quando cioè, fatta la 
relazione e vagliate tutte le ragioni, per cui 
si propone l'approvazione di questo disegno 
di legge, si ò sul punto di discuterlo. , 
PRESIDENTE. Sta bene. Se nessun altro 

chiede la parola, dichiaro chiusa la discussione 
generale; si passa alla discussione degli arti 
coli, che rileggo. 

Art. 1. 
Le frazioni di Santa Marina Salina, Malfa e 

Leni, che costituiscono l'attuale comuni'! di Sa 
lina, sono separate ed erette in comuni autonomi. 

PATER~OSTRO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATER!\'OSTRO. A titolo di semplice dichia- 

razione ripeto che le cose dette nella dìscus 
sìone dcl progetto precedente valgono anche 
per questo. 

CRUCIANI -ALWRANDI, relatore. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt.A. 
CRUCJANI-ALIIlH.ANDI, relatore. Dirò le ra 

gioni che ci hanno decisi a proporre l' appro 
vazione di questo disegno di legge, senza ri 
petere il discorso che ha fatto, tanto megtio di 
quello che potrei far io, il ministro Lacava a 
proposito di un disegno di legge consimile. 
Abbiamo il Consiglio comunale che in questo 

caso ha deliberato con 17 su 20 e all' unani 
mità dei presenti; abbiamo il Consiglio provin 
ciale che ha preso all'unanimità la stessa deli 
berazione. Abbiamo per dippiù H rapporto del 
prefetto della provincia, col quale fino dall'anno 
passato implorava dal Governo questo disegno 
di legge, quale unico mezzo per mantenere l'or 
dina pubblico in quelle frazioni. Tutte queste 
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ragioni sono sembrate così gravi all'Ufficio cen 
trale che da per sè sole avrebbero potuto ba 
stare; ma si è tenuto conto anche delle condi· 
zioni topografiche; poichè si tratta di paesi 
montuosi che non· hanno strade di comunica 
zione, ma hanno soltanto comunicazione per 
via di mare; con approdi difficilissimi, perchè 
i venti in quell'isola sono spesso impetuosi, e 
le rocce che scendono a picco sul mare ren 
dono anche più difficili gli approdi stessi, tanto 
che si è avuto il bel fatto che il Consiglio co 
munale nel termine di un anno non si è potuto 
adunare che otto volte soltanto; non parlo della 
Giunta, la quale, pel trattamento degli affari 
giornalieri, si è radunata poche volte anch'essa. 
Tutte queste ragioni hanno indotto l''Cfficio cen 
trale a raccomandare la divisione delle frazioni, 
e non credo perciò che il Senato possa non dare 
il voto favorevole a questa proposta, per la 
quale lo stesso prefetto s'impensieriva e faceva 
prevedere grossi guai se non si fosse tradotto 
in atto il desiderio dei diversi frazionisti. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par· 
lare, pongo ai voti l'art. 1 di cui ho dato let 
tura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare le di· 

sposizioni opportune per l'attuazione della pre 
sente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di1cuHione del di1egno di Jegge: e Per i ehle- 
1tri monumentali di S. Vitale e di S. Maria 
in Portico in Ravenna > (N. 821). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 

scussione del disegno di legge: « Per i chiostri 
monumentali di S. Vitale e di S. Maria in Por 
tico in Ravenna>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabcne di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ARENE, segretario, legge:. 
(V. Stampato N. 821). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di logge. 

Se nessuno chiede la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generalo. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È approvata la Convenzione unita alla pre 

sente leggo, stipulata il giorno 4 dicembre 1907 
fra i Ministeri della pubblica istruzione, della 
guerra e delle fìuanze, il Comune di Ravenna 
e gli azionisti della Esposizione romagnola del 
100!; in forza della quale Convenzione l' Am 
ministrazione della guerra cedo a quella del- 
1' istruzione pubblica l'uso di duo chiostri di 
S. Vitale e di una casupola presso il Mausoleo 
di Galla Placidia, e retrocede al Municipio di 
Ravenna l'uso del chiostro di S. Maria in Porto. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Ministero della pubblica istruzione è auto· · 

rizzato a corrispondere al Ministero della guerra 
la somma di lire ottantamila, giusta quanto è 
stabilito nell'art. 7, ultimo capoverso, della Con· 
venziono predetta. 
Questa somma sarà prelevata dal fondo stan 

ziato nel capitolo 92 del bilancio in corso. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La somma di lire 80,000, di cui nell' articolo 
precedente, e l'altro di lire 18,000, che deve 
corrispondere il Comitato dell'Esposizione ro- · 
magnola del 190!, giusta lart. 7 della Con 
venzione predetta, saranno assegnate in au 
mento agli stanziamenti fatti al cap, 71 del 
bilancio della. guerra per l'esercizio 1907-908. 
A tal uopo le detto somme saranno versate in 
tesoreria con imputazione al cap, 145 del bi 
lancio dell'entrata, ed in base alla esibiziono 
delle relative quietanze sarà con decreto del 
ministro dcl tesoro ordinata la maggiore asse 
gnazione suindicata. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Il provento della tassa d'ingresso por la vi 

sita al Museo Nazionale di Ravenna e &I Se 
polcro di Galla Placidia, da applicarsi a norma 
della legge 27 maggio 1875, n. 2554, appena 

'.' ~ ... ' .. 
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quel monumenti potranno essere aperti al pub· 
blico, sarà devoluto, invece che alla conserva· 
zlone dei monumenti della città (como dispor 
rebbe l'art. 5 della legge stessa) a profìtto dei 

. monumenti di· tutte le regioni d'Italia, e ciò 
fino al raggiungimento delle lire· 80,000 ero· 
gate dal Ministero dell'istruzione pubblica per 
effetto dcll' art. 2. 

CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI. Colle disposizioni di quest'articolo 

si stabilisco un rimborso sopra gl' introiti, che 
verranno fatti per le visite ai detti monumenti. 
Si anticipano cioè 80 mila lire per rimborsar· 
scio poi, invece di lasciarlo a profitto della 
conservazione dei monumenti della città di Ra 
venna. 

Mi permetterei osservare che sarebbe stato 
più degno, più decoroso, mi sousi l'espressione, 
per il Governo fìssare la spesa dello 80,000 lire 
concedendo alla città di Ravenna i proventi 
per le visite doi forestieri a quel museo ed ai 
monumenti. 

RA V A, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione, 

Ringrazio il senatore Cavalli della osservazione 
che ha fatto, la quale torna a lode dcrdiscgno 
cH legge, nei riguardi della tloanza, e anche 
della città di Ravenna. Come si leggè nella rela 
zione al Senato, la città di Ravenna domanda 
nell'interesse degli studi e della cultura la 
restituzione di due chiostri monumentali, ed i 
signori senatori che· hanno· visitata la storica 
città, .sanno la grande importanza di essi. 

Erano da molti anni occcupati dai nostri sol· 
dati che non vi si trovavano bene: nessuno li 
vedeva più; furouo rimessi in luce nel 1901 per 
J"Esposizione romagnola felicemente riuscita con 
onore della regioueed Italia nostra. Tutti senti 
rono allora la necessità di restituirli alla storia, 
ali' arte, ai bisogni delle città pel nuovo Musco 
nazionale, per le scuole, l' archio storico e ,·ia 
dicendo. Si noti che la guarnigione a Ravenna 
era stata ridotta e che i locali erano superiori 
ai bisogui e· sopratutto non adatti. Cosi fu fa 
cile un accordo con l'autorità. militare che solo 
domandava in cambio un nuovo e sano edift 
L io poi soldati. · 

Ravenna poteva domandare che lo Stato pa 
gasse le spese di questa restituzione, cioè pa 
gasse il quartiere necessario ai soldat! ma 
invece fa un sacrificio. La caserma nuova costa 
lire 98,000; ebbene, per le 80,000 lire si prov 
vederà con la tassa d'ingresso sui suoi mo 
numenti (intanto anticipa il Ministero), 'e per 
le altre 18,000 occorrenti per saldo della spesa, . 
provvede con gli avanzi finanziari diremo così 
dc~l' ~~p.osizion~ ro1?agnola, in q~anto che gli 
aztonistì, soddisfatti per il successo veramente · 
bello che questa Esposizione ha avuto, non 
hanno chiesto il rimborso dci capitali o azioni . . . ' anticipati e lo volgono a lustro maggiore della 
loro città. 
La convenzione è un po' dura forse per la 

città di Ravenna, ma il Senato comprenderà 
che il ministro del!' ìetruzione pubblica che è 
nativo di Ravenna, che aveva cald:ggiato, 
come presidente dell'Esposizione tale accordo . ' doveva accoglierla; esso ha cercato che l'amore 
di patria non lo spingesse a troppo concessioni 
alla sua città, e quindi ha approvalo che alla 
spesa contribuisse essa stessa. 
Se a Ravenna pei suoi monumenti insigni ci 

saranno bisogni urgenti si provvederà col fondo 
comune del bilancio. 
Detto ciò al Senato, non posso che prendere 

atto delle osservazioni del senatore Cavalli. 
Ringrazio l'Ufficio centrale della bella relazione 
e della lode che dà all'accordo fatto, e mi ral 
legro pensando che oggi il Sonato approverà 
questo disegno di leggo che restituisce due in 
signi monumenti alla storia nostra, non grava 
sulle finanze dello Stato, e dà modo al Museo 
nazionale di a vero una desiderata e degna sede. 
CAVALLI. Domanda la porola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
CAVALLI. Vorrei fare una preghiera. lo credo 

che per la visita di questi monumenti vi saranno, 
come vi sono per tutti gli altri dello Stato, giorni 
nei quali non si pagherà la tassa. 

RA V A, minist1·0 detla pubblica istruzione. 
Domando fa parola. 
PRESlDENTE. Ha facoltà di parlare.· 
HA VA> ministro della pubblica istruaione, 

Nei giorni festivi non si paga la tassa; gli stu 
denti e i professor! che desiderano visitare il 
monumento hanno ingresso gratuito. Ed in 
occasioni di Congressi e feste è pure gratuito 
I' Ingresso. Ella sa che il hliniskro è largo nel 
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concedere gl' ingressi gratuiti per visi tare i 
monumenti. 
Colgo I'occasiono per rlngrazìnre anche l'ono 

revole relatore che ha, con cosi nobili parole, 
dimostrato l'importanza e l'utilità di questa con 
venzione. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, questo art. 4 s'intenderà approvato. 

(Approvato). 
Prego il senato-e, segretario, Arrirnbcno di 

dar lettura della convenzione. 
ARRIVA BENE, s,•grclad,,, lt'gge: 

Regnando Sua Maestà 
. VITTORIO E;\IANlJELE III 

· per grn::ia di Dio e per colontà della Nazione 
n.e: D"ru L:A. 

L'anno millenovecontoscttc e questo giorno 4 
del mese di dicembre in una sala della Regia 
Prefettura di Ravenna si sono riuniti i signori: 

1° Ferrari commendatore avvocato Adolfo, 
prefetto di Ravenna, in rappresentanza del :\Ii· 
nistero della pubblica istruzicue, giusta delega 
ricevuta da quo! Dicastero con telegramma 
30 agcsto 190(3 (allegato sotto il n .. J); 

2° Perizzi cavaliere Teb:;IJo, tenente-colon 
nello sotto direttore dcl Genio militare di Ra· 
venna, rappresentante l' Ammioistrazio°:e mili 
tare, in forza di delega ricevuta dal Ministero 
della guerra e per esso dal Comando della di 
'fisione militare di Ravenna con nota 18 ot 
tobre 1906, n, 3307 (allegato sotto il n. 2); 

3• Gallina Ferdinando, sindaco di Ravenna, 
rappresentante il :Municipio, come da delibera· 
sione consigliare del 28 dicembre 1006 (alle 
gato sotto il n. 3), debitamente resa esecutoria; 

4° Conti commeudatore ingegnere Romolo, 
che interviene in rappresentansa degli· azlc 
Disti della Espcsizione regionale romagnola 
del 190-4; 

5° Righini Orazio, ricevltore dcl Registro 
di Ravenna, rsppresentsnte il Ministero dolio 
finanze, direzione generale dcl demanio e dolio 
tasso, come da nota in. dnl!I. 10 gennaio Hì07, 
n. 3!>7-lW della Intendenza di finanza (alle· 
gato n. 4.), che per delegazione del Miuislero 
d.clle ftna!lze contenuta in nota 5 gennaio 1007, 
Il. 143233, ~li dona facc·ltà di intervenire in 
~nesto atto. Per addivenire alla stipu'azioue 
del seguente coutrattc ; 

",, " (.i t) 

si premette 

Che avendo il :hlunicipio di Ravenna e il Mi 
nistero della pubblica istruzione fatte vive i 
stanze per ottenere rlspettivamente la restitu 
zione e la consegna dei chiostri artistici esi 
stenti nella caserma di Santa Maria in Porto e 
San Vitale, e di alcuni locali ad essi adiacenti, 
allo scopo di poter sistemare nei locali stessi 
musei ed archivi, di poter cosi serbare i chiostri 
suindicati esclusivamente allo studio ed alla 
ammirasicne artistica, e, per parte del Muni 
cipio di Ravenna, allo scopo sovratutto di poter 
sfollare l'edificio comuna'e di Classe da troppi 
numerosi istituti collocativi, per riacquistare 
il posto necessario a sistemarvi le scuole se 
coadarie ed altre in progetto, l'Amministrazione 
militare, rappresentata dal Comando di questa 
divisione militare, aderiva di buon grado a 
tali domande e poneva ogni studio per trovar 
modo di conciliare le esigenze dell'accaserma 
mento delle truppe dcl presidio con questo do 
mande, con gli interessi dell'arto e dello studio. 
Che corsero pertanto trattative fra l'onore· 

vole Ministero della guerra rappresentato, come 
sopra ò detto, o I' onorevole Ministero della 
pubblica istruzione, Dlrezione Generale delle 
Antichità o Belle Arti, per la cessiene da quello 
a questo degli accennati chiosLri di S. Vitale 
ed alcuni locali annessi; t'ra detto Ministero 
della gl!Crra cd il Municipio di Ravenua per la 
retrocessione da quello a questo del chiostro 
di S. Maria' in Porti) ed alcuni locali annessi; 
Che essendo le parti riuscite a concordare 

lo· condizioni per addivenire alle cessioni e re 
trocessioni dianzi accennato, l'onorevole Mini 
stero dello pubblica istruzione con dispacci<> 
dcl :!O agosto 190(} incaricava questa Prefettura · 
di predisporre, d'accordo con gli enti e le au 
torità interessate, la bozza della relatìva con- 
venzione ; . 
Che nel lodevol.o intento di agevolare la con· 

elusione dci su citati accordi fra le dette auto 
rità, i signori azionisti dell'Esposizione regio 
nale romagnola, qui tenutasi nel lOOi, animati 
da nobili sentimenti di patriottismo, si offersero 
di dovolvere a beneficio dcl comune l'avanzo 
della gestione e~onomica della Rspo11izione 
steSil:l sborsando per conto di eeso il prezzo 
di lire 18,000, pattuito come corrispettivo verso 
l'autorità militaL·e por i lavori che questa, in 

' 

I , 
I 
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seguito alla retrocessione del chiostro dovrà 
• I 

eseguire allo scopo di isolare l'adiacente ca- 
serma, e procedere alla conseguente sistema 
zione dell'accasermamento delle troppe; 

Che predisposti così gli elementi necessari 
per il contratto, la locale sottodirezione del 
Genio militare per incarico ricevuto da questa 
Prefettura presentava uno schema di conven 
zione composto di numero 12 articoli con al 
legate tavole di disegni, a quale schema, ac 
cettato come obbligazione puramente compro 
messoria fra le parti, fu dalla Prefettura stessa, 
trasmesso per l'approvazione al Ministero della 
pubblica istruzione, ed il detto Dicastero con 
lettere del 4 e 21 dicembre 1906, nn. 21914 
e 23625, wentre dichiarava di approvare nelle 
sue linee generali lo schema anzidetto, faceva 
presente l'opportunità di apportarvi talune mo· 
difìcazioni ed aggiunte, eia per includere nella 
cessione dei chiostri di S. Vitale alcuni altri 
locali, oltre quelli indicati in pianta, sia per 
chè Ja cessioue fosse estesa anche alla casu 
pola fronteggiante il mausoleo di Galla Pla 
cidia; 
Che circa l'opportunità della cessione di detta 

casupola il Ministero ha infatti osservato che 
la cosa è consigliata non eolo pei riguardi 
estetici, ma anche, e più principalmente, per· 
chè essa insiste sull'ardica che fronteggiava 
la chiesa di Santa Croce, contemporanea al 
mausoleo predetto (cioè del v secolo), al quale 
l'ardica sLe::1sa si congiungeva ti i cui ruderi 
si trovano a circa un metro sotto il suolo. Che 
essendo, quiudi, la casupola piantata sugli 
avanzi •li un monumento importantissimo, la 
cessione di essa è iudispensabile per gli ever.- · 
tuali studi in avvenire e per le ricerche che 
fossero ritenute necessarie; 
Che in seguito allo maggiori rlchieste di cui 

sopra, avendo l'autorità militare annuito alle 
domande, il auacceunato schema di conven 
zione fu anche aottoposto, per la parte rifìet 
tenta iJ chiostro di S. Maria in Porto, al Con 
siglio comunale di Ravenna, il quale con la 
sua rammentata deliberazione del 28 dicembre 
1906, debitamente resa esecutoria, lo accettava, 
fatta eccesione per l'articolo 12 concernente la 
riserva, da parto dell'Amministrazione militare, 
di aprire un portone carraio per l'accesso al- 
1' ippodromo del cortile della caserma di S. Ma- 

~f.1183 

ria in Porto, articolo che di comune accordo 
fra le parti fu poi soppresso. 

Che dovendo il passaggio dei chioatr] di S. Vi 
tale dall'una ali' altra Amministrazione dello 
Stato avvenire per tramite dell' Amministr11. 
zione demaniale, fu anche interpellata in pro 
posito, per le disposizioni di sua competenza 
l'onorevole Direzione del demanio e tasse, l~ 
quale con nota del 5 gennaio 1907, n. 143233, 
autorizzava l'lutendenza di finanza di Ravenna 
a prendere parte all'atto di cessione. · 
Tutto ciò premesso e conaiderato, volendo 

le parti contraenti far risultare mediants pub 
blico istromento, dei patti e delle condizioni 
contenute nell'accennato schema di conven 
zione, con le modificazioni ed aggiunte succes 
sivamente apportatevi, i sunnominati signori 
si sono oggi qui riuniti, e, previa dichiara 
zione che essi agiscono unicamente per conto 
dei Dicasteri ed enti, rispettivamente da essi 
rappresentati, eeuza obbligare in alcun modo 
le loro persone ed i loro averi, con l'assistenza 
del sottoscritto segretario delegato ai contratti 
ed alla presenza dei sottosegnati testimoni, 
noti, idonei ed all'. uopo richiesti, statuiscono 
quanto segue: • 

Art. I. 
L'Amministrazioue militare dismette a quella 

del Demanio pubblico, perchè quest' ultima li 
consegui poi lii Ministero della pubblica istru 
zione, i due chiostri artistici della caser ma di 
S. Vitale con i coi ruloi P. le celle soprastanti 
ai porticati in 1° piano, e cou Jo scaloue i lo 
cali ed il cortiletto adiaceute ai lati nord-est 
del chiostro più piccolo in tuui i piani, fatta 
eccezione soltanto per la camera isolata del 
2• piano situata alla estremità occidentale del 
lato sud, e cioè precisamente i chiostri, locali 
e cortiletto che sono segnati con tiuta rossa 
nelle tavole di disegno le quali si dichiarano 
parte integrale della presente convenzione. 

Art. 2. 

L'Amministrazione suddetta cede poi al Mi 
nistero della pubblica istruzione anche la ca 
supola prospettante il mausoleo di Galla Pia· 
eidia e, dovendo la medesima essere abbassata 
di un piano per effetto delle vigenti disposi 
zioni legislative, l'autorità militare concede, ed 

; 1(• ,. ,, . ; ~ . ;_ t_, ·.~ 
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il Ministero della pubblica istruzione accetta, 
che la demolizione sia effettuata alle seguenti 
condizioni: . · 

a) La casetta sarà demolita ti.no al livello 
del muro di cinta circostante e sarà ridotta a 
semplice utllcio del custode del monumento; 

b) Per guarentigia dell'Amministrazione 
militare tutte le finestre della suaccennata ca 
setta rivolte verso l'interno della caserma San 
Vitale, e cioè verso i cortili della caserma 
stessa, verranno chiuse a muro pieno in modo 
che i due muri, che sono a nord ed a ovest 
di detta casetta, diventino due muri di cinta 
dei predetti cortili ; . 

e) L'immobile abbassato ti.ne al livello dei 
muri di cinta circostanti, e ridotto al solo piano 
terreno, non dovrà mai e per nessun motivo 
servire come alloggio di persone o ricovero di 
animali. 

d) Sarà infine demolito il muro di cinta a 
sud del cortiletto annesso alla casetta che lo 
divide dal mausoleo di Galla Placidia. 

Art. 3. 
L'Amministrazione militare si riserva servitù 

attiva sul più piccolo del due chiostri, per la 
raccolta e presa d'acqua della cisterna che si 
trova sotto il cortile, rimanendo stabilito che 
spetterà al Ministero della pubblica istruzione 
l'obbligo di mantenere in perfetto stato dì con· 
servazione e di pulitura i tetti, le grondaie, i 
cortili, i condotti e tubi e tutto quanto serve 
alla raccolta delle acque piovane tino ai filtri, 
e che l'Amministrazione militare avrà l'obbligo 
e il diritto di eseguire tutti i lavori che repu 
terà necessari per riparazioni e spurgo dei 
fl.ltri delle cisterne dei condotti e tubi e di tutto 
quanto serve all'ammieaione delle acque dai 
ti.Itri alle cisterne e alla presa delle acque dalla 
cisterna stessa, col solo onere di tener sotterra 
i tubi di aspirazione, della tromba o delle trombe 
idrauliche immesse o da immettersi nella ci 
sterna, e di collocare tali trombe ed il rubi· 
netto di presa nei locali che restano all'Am 
ministrazione militare. 

Art. 4. 
L'Amministrazione militare retrocede al Mu 

nicipio di Ravenna il chiostro artistico della 
caserma di S. Maria in Porto con loggiato so- 

2, ~ '), 

vrastante al porticato in primo piano e con tutti 
i locali adiacenti al lato orientale del chiostro 
artistico in tutti i piani, e cioè precisamente il 
chiostro ed i locali segnati con la tinta rossa 
nelle annesse tavole di disegno le quali si 
dichiarano parte integrale della presente con 
venzione. 

Art. 5. 
L'Amministrazione militare si impegna di 

provvedere a tutta sua cura e spese all'acca· 
aermameuto delle truppe di fanteria che deb- · 
bono sgombrare i locali ceduti, mediante la CO· 
strozione di apposita casermetta da erigersi nel 
recinto della caserma di S. Vitale, e si obbliga 
altresì di eseguire tutti i lavori necessari per 
l'isolamento dei locali stessi nonchè i lavori ne 
cessari per la sistemazione dei locali che ri 
mangono al Ministero della guerra per uso di 
caserma, in modo da porre riparo al peggio· 
ramento delle condizioni di abitabilità che 
l'isolamento dei locali ceduti produce nei ri 
manenti. 

Art. 6. 
L'Amministrazione militare si riserva però 

il più ampio diritto di luce e di prospetto sui 
chiostri ceduti, sia conservando tutte le finestre 
attuali, sia riducendo a finestre ngoali altre 
attualmente esistenti, sempre però con rispetto 
all'architettura del chiostro, tutte le porte e 
passate attuali, con l'obbligo di munire le fi 
nestre vecchie e nuove di inferriate e reti me 
talliche di maglie non inferiore a due centi 
metri, ma non mai di vetrata tlssa. 

Art. 7. 
In corriapettivo dell'abbandono che fa l' Am· 

ministrazione militare di tutti i sopradetti lo 
cali, e per metterla in grado di costruirne altri 
nei quali poter accasermare le troppe che da 
quelli dovranno sgombrare, l'autorità militare 
avendo chiesto un fabbisogno di lire 98,000 
per le nuove costruzioni che dovrà intrapren 
dere, il Comitato della Esposizione regionale 
romagnola, rappresentato in questo atto, come 
sopra si disse, dal sig. ing. comm. Romolo 
Conti, facendo opera patriottica e nell'intento 
di redimere al decoro della città i pregevoli 
chiostri, si è spontaneamente 1•rotrerto di con- 

.. :·.~ ·,t 
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correre con la somma di lire 18,000, parte del 
l'avanzo attivo della gestione economica del- 
1' Esposizione, e nel nome degli azionisti ha 
fatto deposito della detta somma presso la 
locale Banca cooperativa popolare in libretto 
n. 4-1864 con vincolo della medesima a favore 
del Ministero della guerra che potrà prelevarla 
non appena avrà dato corso alle nuove opere 
e sotto le riserve contenute nel certificato di 
deposito che si allega in atti, del seguente 
tenore, riserve che vengono pienamente accet 
tate dall'Amministrazione ~ilitare: 
e Banca popolare cooperativa di Ravenna; 
e Libretto di deposito vincolato n. 4-1864; 
e Intestato al Comitato dell'Esposizione ro 

magnola rappresentato dai signori ing. Romolo 
Conti e rag. Giuseppe Badiali. 

i 

I 

I 
I 
' 

e Il Dtr•U-Or11 
cG. M.tZZONJ. 

e n Ragioni8r11 
cM. B.tLDINJ. 

cli Cauiar• 
cB, F.a.aaa1. 

e DESCRIZIONE DEL VINCOLO. 

« Vincolato per la sola sorte capitale di lire 
18,000 (diciottomila) a favore del Ministero 
.della guerra fino al 31 dicembre 1908, dopo il 
qual giorno il vincolo cesserà, come alla sti 
pnlazione prefettizia che va a compiersi do· 
mani 4 dicembre 1907, pel ricupero dei chiostri 
di S. Maria in Porto. li Ministero della guerra, 
trascorso il 31 dicembre 1903 non potrà più, 
se non lo ha fatto prima, disporre di detta 
1omma che resterà libera di oincolo •· 
Il Ministero della pubblica istruzione corri 

sponderà al Ministero della guerra, non appena 
la presente convenzione sarà stata approvata 
per legge, la somma di lire 80,000 riconosciuta 
!lnfficiente insieme con le lire 18,000 di cui 
sopra, per la costruzione di una casermetta 
capace di duecento uomini e pei lavori d' iso 
lamento e sistemazione. .. 

Art. 8. 

La consegna dei chiostri di S. Vitale e dei 
locali annessi al Ministero della pubblica istru 
zione, avverrà dopo che l'Amministrazione mi 
litare avrà potuto eseguire tutti i lavori sopra 
indicati e dopo che le costruzioni nuove sa 
ranno state dichiarate abitabili, in modo che 

23!? 

le troppe non abbiano a subire alcun incomodo 
nè si veritìchì . interruzione fra il godimento 
dell'accasermamento attuale e quello che sarà 
per derivare dai nuovi lavori. 
Da tali disposizioni però vengono eccettuati 

tutti gli ambienti adiacenti al più piccolo dei 
due chiostri di S. Vitale, ora affatto disabitati, 
i quali ambienti saranno dati in consegna dal-. 
l'Amministrazione militare al Ministero della 
pubblica istrusione, subito dopo intervenuta 
l'approvazione del presente contratto. 

Art. 9. 

Si conviene però che la consegna dei chio 
stri e dei locali, di cui nel precedente articolo, 
fatta eccezione per gli ambienti indicati nel 
secondo capoverso dell'articolo medesimo, dovrà 
in ogni caso avvenire non oltre i settecento 
giorni dalla data in cui sarà stata messa a di 
sposizione dell'Amministrazione militare la in 
tera somma complessiva di lire 80,000 di cui 
ali' ultimo capoverso dell'articolo 7. 

.Art. JO. 

Si conviene poi che l'Amministrazione mili 
tare debba sgombrare e consegnare al Municipio 
di Ravenna, il chiostro artistico di S. Maria in 
Porto eutro on anno dalla data del preleva 
mento della somma di lire 18,000 (lire dìcìot-, 
tornila) di cui nel surriferito certificato. 

. Art. 11. 

Il Ministero della pubblica istruzione si obbliga 
a sgombrare i locali dove attualmente si trova 
il Museo di Ravenna e restituirli al Municipio 
che ne è proprietario, non appena abbia i mezzi 
di collocare detto Museo nei locali di S. Vitale 
che ad esso vengono ceduti; e senza accam 
pare alcun diritto e compenso pei lavori ese 
guiti nei predetti locali municipali ove ora si 
trova il Museo. 

• 
Art. 12. 

Il presente contratto non sarà valido, nè im 
pegnativo per le due Amministrazioni, militare 
e della pubblica istruzione, come pure per quella 
del Demanio pubblico, se prima non avrà ri 
portato l'approvazione per legge. . . . . . 

• . i,·· 
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Art. 13. 

Stato di previsione della spesa del Mioi 
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi. 
nanziario 1908-909 (N. 81 l); 

Assestamento del bilancio di previsione 
della colonia Eritrea per l'esercizio tluanziario 
HJ07-908 (N. 81~); 

Stati di previsioue tlell' entrata e della spesa 
della colonia Eritrea por l'esercizio flnanziario 
1908-909 (N. 813); 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 814); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio flnan· 
ziario 1908-909 (N. 830); 

Stanziamento di lire 162,080 iu uno speciale 
ALLE ORE 15.30 - SEDUTA PUBBLICA. capitolo della parte straordinaria del bilancio 

1 D . · d 1 d' di 1 della spesa del Minit1tero degli alfari esteri per . rscusaioue e isegno 1 egge: 1 1• · · fi · · 1908 9 . . . . . . I eserc1z10 nanz1ar10 - 09, con la denotai- 
Approvasione dì maggiori assegnanom e naaione : « Spese per la Macedonia• (N. 822) · 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli . . . . . . ' 
dello stato di previsione della spesa del Mi- Modifìcazìonl all'ordinamento giudiziario 
nistero di agricoltura, industria• e commercio (N. 808); 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 842). Guarentigie e disciplina della magistratura 

(N 807) i 

Per ogni conseguente effetto di legge si di 
chiara che il presente atto viene redatto in 
carta libera, con esenzione dalle tasse di regi· 
stro e bollo, trattandosi di convenzioni'! stipulata 
nell'interesse esclusivo dello Stato. 

E pcrchè delle obbligazioni, che a mente di 
quanto sopra le parti contraenti si assumono 
per conto dei Dicasteri ed Enti rispettivamente 
da essi rappresentati, consti nel modo più certo 
e solenne, io sottoscritto segretario delegato ai 
contratti della Regia Prefettura di Ravenna, ho 
redatto il presente che, scritto da persona di 

' mia fiducia, viene da me letto a chiara ed in· 
telligibile voce, presenti i testimoni e tutti gli 
intervenuti i quali dichiarano di accettarne in 
ogni sua parte il contenuto. 
Ed in fede di ciò i signori contraenti, Insieme 

coi testimoni e con ms, si sottoscrivono come 
segue: 

FBRRARI eomm, ADOLl'O. 
TBDALDO cav. PBRIZZI. 
GALLINA, Sindaco. 
ROMOLO CONTI 
ORAZIO RIOHllU, ricevitore. 
ENRICO DBOLI ATTI, test«. 
DOMBNICO BRAKANTB, test«. 

. D. ADOLPO LASTBUCCI, 1egretarlo de 
l•gato ai contratti. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 
Ora leggo lordine del giorno per la seduta 

di domani: 

ALLE ORE ]5 
.Rìunìone degli Uffici. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : · 

Tombola telegrafica nazionale a favore del 
l'erigendo ospedale di Pescara (N. 792): 

Separazione delle frazioni Cadegliano, Gag· 
gio, Argentera e Doneda dal comune di Viconago 

1 
in provincia di Como e costituzione in comune 
autonomo (N. 704) ; 

Tombola telegrafica nazionale in favore del 
I'erigendo ospedale civile di La Maddalena 
(N. 661); 

Provvedimenti Il favore dei contribuenti e 
dei comuni della provincia di Reggio Calabria 
daun .. gi;iati dal terremoto del 23 ottobre 1907 
(N.818); 

Costituzione in comune di Villa S. Lucia, 
frazione di o rena (N. 801) ; 

Costituzione in comuni autonomi delle fra 
zioni S. Marina Salina, Malfa e Lenì nell'isola 
di Salina (X. 793); 

Per i chiostri monumentali di S. Vitale e 
di S. Maria in Portico in Ravenna (N. 821 ). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio fìnansìano 1907-08(N.831); 

( ~ f ••• (11. ·,. ~. 
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Sulle lesioni commesse con armi e sulle I Modificazioni alla legge H lnglio 1907, 
contravvenzioni per porto d'armi (N. 805 - ur- n. 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
genza); · 1910 (N. 824). 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali La seduta è sciolta (ore 17.35). 
ora alienabili e svincolo della inalienabilità del 
bosco demaniale inalienabile Giove, posto nel· 
l'isola d'Elba (N. 789) j Lloenz!a.t.o per la eta.mpa. il 24giugno1908 Core 12). 

Aggiunta all'art. 37 del testo unico delle An. EDu.a.aoo G.t.LLIJU. 
leggi sull'Agro romano (N. 817); 'Yice-DIJ"e~ dell'Ulllolo del RelocoaU delle ...sui. p11bbliolle. 


